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PARTE UFFICIALE
I

Il Num. 5170 (Berie2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e-dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 156 della legge 6 aprile 1879, num. 4817 (Se-
rie 26), col quale il Governo del Re fu autorizzato a racco-

gliere in unico testo la legge 25 luglio 1875,n. 2786 (Serie 26),
e la stessa legge 6 aprile 1879 e la relativa tariffa; non che

a coordinare le disposizioni del regolamento 19 dicembre

1875, num. 2840, in conformità delle fatte modificazioni ed

aggiunte;
Visto il Nostro decreto 25 maggio 1879, n. 4000 (Serie 26),

che approva il testo unico delle leggi sul riordinamento del

Notariato;
Visti gli articoli 3 e seguenti del R. decreto 27 maggio

1875, n. 2552 (Serie 2"), che stabilisce le regole per l'ordi-
namento generale degli Archivi di Stato;i
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segreta-

rio di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Per la esecuzione della legge sul riordinamento
del Notariato de125 maggio 1879, n. 4900 (Serie 26), testo unico,
è approvato Pannesso regolamento, visto d'ordine Nostro dal

Guardasigilli, Ministro di Grazia e Giustizia e dei Culti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os.
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1879.
UMBERTO.

VAnt.

Visto - Il Guardasigilli
VARA.

REGOL&HE14TO

per l'ese6mione della legge sul Riordinamento del Notariato
(TESTO UNICO)

TITOLO I.

Disposizione generale.
Art. 1. Nella cancelleria di ogni Tribunale civile e correzionale

e presso ogni Consiglio ed Archivio notarile sarà tenuta esposta
una tabella nella quale saranno indicati, per quanto riguarda il

distretto notarilo a cui appartiene :

1. La sede del Consiglio notarile ed il numero ed i nomi dei
suoi membri, tanto ordinari che supplenti;

2. La sede dell'Archivio di distretto e di mandamento, dove
sia stato istituito o conservato un Archivio mandamentale; e quella
delPArchivio comunale dove sia stato anch'esso conservato;

3. La residenza ed i nomi dei notari, dei coadintori e di altri
incaricati del servizio notarile nei casi autorizzati dalla legge;

4. Il numero degli abitanti dei comuni o delle frazioni di co-
mune dove risiedono i detti notari, coadintori od altri inbaricati
del servizio notarile;

5. Le sospensioni, le cessazioni temporanee dalPeëercizio per
causa di servizio milîtake le sopi áŸveni1te Ïucapacità aÏl'adem-
pimento dell'ufficio notarile per infermità o per debolezadi mente
dei notari che appartengono allo stesÃoÀistretto.
Un esemplare di ciascuna tabellâ sath tenut espono afŠhe nella

cancelleria della Corte o Sezione d'appello da cui digetidono i Col-
legi notarili.

TITOLO II.
Bei notari.

CAro I. - Della nomina dei notari.
SEZIONE I. - Pratica BOtarile.

Art. 2. Il notaro, nell'accettare un praticante, gli rilascierà un
certificato in carta da bollo di centesimi eingunnta, il ciuale donk
essere iscritto, secondo l'ordine della presentazione, dal segretario
del Consiglio notarile del distretto Ïn un rbgistro a matrice nu-

merato e firmato in ciaséun foglio dal presidente del Consiglio
stesso.
Il detto registro potrà essere in carta noix bollata.
Art. 8. L'iserizione sarà datata ed enuncierà il nome, il co-

gnome, il luogo della naseita e della residenza del praticante, la
data dell'approvazione negli studi delle materie indicate nel nu-
mero 3 dell'articolo 5 della legge, l'Università o l'Istituto in cui
venne conseguita, il nome del notaro che spedì il certificato di
ammissione nella pratica; e nel caso previsto dal 2° capoverso del
numero 5 dell'articolo 5 della legge, anche la data della iscrizione
del certificato d'ammissione alla pratica nella segreteria del Con-
siglio notarile del distretto ove la detta pratica ebbe incomincia-
mento. Un duplicato dell'iscrizione, distaccato dal registro e fir-
mato dal segretario, sarà consegnato al praticante.
Art. 4. La dimanda per la iscrizione nel registro dei praticanti

deve farsi in carta da bollo di una lira, e i documenti che l'ac-

compagnano debbono essere scritti in carta di centesimi cinquanta,
eccettuati quelli che per loro natura debbono essere stesi su carta
di maggior valore.
Oltre ai certificati di moralità, di cui nel numero 2 del citato

articolo 5 della legge, l'aspirante alla pratica dovrà, a corredo
della dimanda, presentare un certificato del casellario giudiziario
ed un'attestazione del cancelliere del Tribunale del luogo di suo

domicilio, da cui risulti che egli non ha sofferto alcuna condanna
e non si trova sottoposto a procedimento per crimine o per delitti
di falso, furto, frode, truffa o calunnia o per reati contro 11 buon
costume.



(2) SUPPLEMENTO AL N. 294 DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Nel caso di riunione in un solo distretto di uno o piit distretti
notarili, prevista dalPart. 3 della legge, saranno dal segretario del
nuovo Consiglio notarile, e senza bisogno di apposita domanda,
trascritti in un unico registro, per ordine di data d'iscrizione nei
registri precedenti, e colle .enunciazioni di cui nell'art. 3 del pre-
sente regolamento, i nomi di tutti i praticanti del distretto.
Art. 5. Il tempo della pratica si computerà dal giorno della

iscrizione del certificato di ammissione rescritto dall'art. 2.

Art. 6. La pratica deve essere continua. Nel caso d'interruzione
il praticante che intendesse di ripigliarla dovrà far constare presso
il Consiglio notarile dei motivi per cui la interruppe, ed ove que-
sti siano riconosciuti a lui non imputabili, gli sarà tenuto conto
della pratica fatta precedentemente.
Art. 7. La pratica si avrà per interrotta, e non potrà essere ri-

lasciato al praticante il certificato, di cui nelPart. 9, se questi ab-
bia lasciato di frequentare lo studio del notaro per il corso di un

mese, ove si tratti di un funzionario dell'ordine giudiziario o di un
avvocato o procuratore in esercizio; e per il corso di due mesi, ove
si tratti di altro praticante. L'interruzione avrà 10 stesso effetto,
sia che il praticante abbia mancato allo studio di continuo, sia ad
intervalli, pel tempo accennato.
Art. 8. Avvenendo una interrazione nella pratica, il notaro

presso cui si fa dovrà riferirne al Consiglio notarile, il quale ne
darà avviso scritto al praticante.
Art. 9. Il tempo della pratica, di cui nell'art. 5, núm. 5 della

legge, dovrà essere provato mediante certificato del notaro presso
cui si fece. Il detto certificato, dopo che ne sarà fatta annotazione

nel registro dei praticanti, sarà restituito all'esibitore.
Art. 10. Il praticante, che passi da uno ad altro uffizio notarile,

dovrà, entro un mese, farne la dichiarazione alla segreteria del
Consiglio notarile, presentando il certificato di avere adempiuto i
doveri della pratica presso il notaro di cui ha lasciato l'ufficio fino
al giorno che verrà indicato, ed Ïl eertificato di accettazione del
notaro presso cui intende continuare la pratica, colPindicazione
del giorno in cui è entrato nelPufficio di quest'ultimo.
Entrambi questi .certificati saranno datati e firmati dal presi-

dente del Consiglio notarile, e, ritenuto il certificato di accetta-
zione, sarà restituito al praticanto l'altro che attesta Padempi-
mento dei doveri della pratica.
Il praticante di un distretto, che intende continuare la pratica

in un altro distretto, dovrà preventivamente farnela dichiarazione
nella segreteria del Consiglio notarile presso cui è iscritto, pre-
sentando il certificato delPadempimento dei doveri della pratica

presso il notaro di cui ha lasciato o intende lasciare l'ufficio. Il

presidente del Consiglio notarile, dopo di avere datato e firmato

il detto certificato, lo restituisce al praticante, che insieme al du-
plicato della iscrizione, di cui nel capoverso dell'art. 8, ed al cer-
tificato di accettazione del notaro presso cui intende continuare la

pratica, dovrà presentarlo alla segreteria del Consiglio notarile

del nuovo distretto, ove intende continuare la pratica, per gli ef-
fetti di cui nelle precedenti disposizioni.
Tanto nel caso in cui il praticante passi da uno ad altro ufficio

notarile dello stesso distretto, che nel caso in cui dichiari di voler
continuare la pratica in altro distretto, sarà fatta menzione del-
l'intervenuto cambiamento nel registro dei praticanti.
Art. 11. Il praticanile, che non giustifichi nel termine di un mese

d'aver ademjiito quanto è prescritto nell'articolo precedente, s'iu-

tenderà avere rinanziato alla pratica, e non gli sarà tenuto conto
della nuova pratica, quantunque venga aceertata da certificato

del notaro, ammenochè questa non fosse completa, o non constasse

1 nyovo certificato del notaro presso cui venne incominciata,
e questa fu ripresa prima dello spirare di detto termine. In

qwto caso dovrà constare eziandio che di tale proseguimento ne

fu fatta dichiarazione entro lo stesso termine presso la segreterra
del Consiglio notarile, a norma dell'articolo precedente.

SEZIONE II. -- ESame d'idoneità,
Art. 12. La dimanda per l'ammissione alPesame d'idoneith, di

cui negli articoli 5 e 6 della legge, deve esser fatta in carta da
bollo di una lira, e i documenti che Paccompagnano debbono essere
scritti in carta di centesimi cinquanta, eceettuati quelli che per
loro natura debbano essere stesi in earta di valore maggiore.
Il segretario del Consiglio, dopo aver apposta a piedi della di-

manda la data della presentazione, ne farà annotazione in appo-
sito registro e rilascerà al richiedente un certificato in earta libera
della stessa presentazione, nel quale indieherà il numero delPan-
notazione nel registro.
Art. 13. È applicabile anche agli aspiranti all'esame diidoneità

la disposizione del primo capoverso delParticolo 4, che prescrive
la presentazione del certificato del casellario giudiziario e dell'at-
testazione del cancelliere del Tribunale da cui risulti che Paspi-
rante alla pratica notarile non ha soferto alcuna condanna, nè si
trova sottoposto a procedimento per crimini, o per delitti di falso,
furto, frode, trufa o calunnia; ovvero per reati contro il buon co-
stume.
Art. 14. La deliberazione del Consiglio notarile, che consente o

ricusa l'ammissione alla pratica o alPesame d'idoneita, sarà di-
stesa a piedi della domanda e notificata al richiedente dal segre-
tario del Consiglio stesso.
Art. 15. Il ricorso, di cui nel capoverso delParticolo 6 della

legge, deve contenere i motivi del richiamo ed essere sottoscritto
dal ricorrente o da un procuratore esercente.
Art. 16. Il ricorso antidetto deve essere fatto in carta da bollo

di una lira, e il decreto relativo è soggetto al diritto stabilito dalla
tariffa civile pei decreti di volontaria giurisdizione di competenza
del Tribunale civile.
Art. 17. Il decreto del Tribunale è comunicato in copia al Con-

siglio ed al ricorrente per mezzo del cancelliere, il quale annoterà
la fatta comunicazione a piedi del decreto originale.
Art. 18. Quando Paspirante sia stato ammesso all'esame, la sua

dimanda con gli annessi documenti sarà trasmessa entro venti
giorni al presidente della Corte o Sezione d'appello, il quale prov-
vederà perchè si riunisen la Commissione incaricata di dare l'e-
same, comunicando al presidente di questa le carte trasmessegli
dal Consiglio notanle.
La trasmissione della dimanda al presidente della Corte o Se-

zione d'appello sarà notificata all'aspirante dal segretario del Con-
siglio notarile.
Art. 19. Gli esami si terranno ordinariamente nei mesi di agosto

e dicembre di ciascun anno. Il presidente della Commissione esa-
minatrice stabilisce il giorno in cui l'esame avrà luogo e ne rende
avvertito l'aspirante per mezzo del presidente del Consiglio no-
tarile.

Art. 20. La Commissione esaminatrice sarà costituita, in prin-
cipio di ogni anno, nel modo prescritto dall'articolo 7 della legge,
e saranno ad un tempo nominati i supplenti per surrogare i mem-
bri ordinari nei casi di legittimo impedimento o d'incompatibilità.
Farà le funzioni di segretario il cancelliere od un vicecancelliere
della Corte o Sezione d'appello designato dal presidente della me-
desima.
Art. 21. Non potranno far parte della Commissione il notaro

presso cui l'aspirante ha fatta la pratica, nè chiunque si trovasse
con esso congiunto da vincolo di parentela o di affinità in linea
retta in qualunque grado, ed in linea collaterale fino al terzo
grado inclusivamente.
Art. 22. Nel giorno stabilito per l'esame in iscritto, alla pre-

yma di tutti i membri della Commissione e dell'aspirante, il pre-
sidente apre il Piego sigillato contenente le schede originali dei
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temi, appone la sua firma e fa apporre quelladelAegretario a cia-
genna scheda, le coliaca tutta in un'urna e-ne estras una e 4øtta
all'aspirante i temi e se cygLiene; poi consegna il piego e le
schede originali dei temi al segretario della Gommissione. Ogni
scheda originale deve contenere due temi: uno-perla compilazione
di un atto tra vivi el'altro per la compilazione di un attydi 41-
tima volontà.
Finebè le risposto non siano consegnate, gli aspiranti non pos-

sono conferire nè tra essi nè con estraitei, nò consultare alenna
opera legale, tranne i Codici e i testi delle leggi dello Sha.to.
Art. 28. Delle operazioni concernenti Fesame e le relative deli-

berazioni della Commissione si distenderà processo verbxle, nel
quale sarà indicato il numero dei voti ottenuti dall'aspirante ed
il grado di merito di cui l'aspirante stesso abbia dato saggio; il
grado ò.triplice.ed è indicato colle parole, cioè approvato, segna-
latored eminente.
Si osserveranno, circa le forme delPesame, le norme generali

preseritte per gli esami universitari, giusta l'ultimo cApoverso
dell'art. 8 della legge, salvp eiò che è espressamente disposto dal-
Tarticolo precedente.
I lavori dell'esame per iscritte saranno depositati ne1PArchivio

della Corte o Sezione d'appella, ove rimarranno durante l'eserciaio
del notaro approvato.
Nella cancelleria delle Corte o Sezione d'appello dovrà tenersi

un elenco degli aspiraati che abbiano superato Pesame, nel quale
saranno indicati il nome e cognome di ciascuno, il Consiglio o-

tarile dal quale la domanda fu trasmessa, la data del certificato

d'approvazione e il grado di merito ottennho.
Art. 24. AlPaspirante approvato si. rilascia un certificato in

earta de bollo di 50 centesimi dei voti e del grado di merito otte-
nuto nelfesame d'idoneith.

.
L'anzianità di ciascun approvato decorre dal giorno in cui detto

esame ebbe luogo.
SEZIONE III. - Belle VReamzo ÅPgli UfÊ€l HotarÊIi.

Art. 25. La vacanza di un ufficio notarile e finvito degli aspi-
ranti a concorrervi, di cui nelPart.10 della legge, debbono essere
pubblicati, per. cura del presidente llel Consiglio notarile ed a
spese del Consiglio stesso, nella Garretta Ufßeiale del Regno e
con manifesti a stampa añissi:

a) Alla porta del locale della Corte o Sezione d'appello e del
Consiglio notarile;

b) Alla porta della Pretura del mandamento nel quale si ve-
rificò la vacanza;

c) Ed a quella del comune ove esiste Pufficio vacante.
Il termine dei 40 giorni, fissato nel capoverso del citato art.10,

decorre dal giorno nel quale saranno adempinte tutte le pubbli-
cazioni sovra prescritte.
La precedente disposizione, che riguarda la pubblicazione del

concorso nella Gazzetta Ufßciale del Regno, non è applicabile al
concorso speciale previsto dal capoverso 4 dell'articolo 185 della

legge. Basterà che nel caso il concorso venga pubblicato nel gier-
nale degli annunzi giudiziari del distretto, ed, in mancanza di
questo, in quello della provincia.
Art. 26. Potranno concorrere ad un ufficio vacante tutti gli

aspiranti del Regno, compresi i notari esercenfi, salvo il disposto
delPart. 135 sovra citato della legge.
Art. 27. La dimanda dei concorrenti dovrà esser fatta in carta

da bollo di una lira, corredata dai documenti in originale od in
copia autentica sopra carta da bollo di centesimi 50 quando per
la loro natura non vadano soggetti a tassa maggiore. La dimanda
stessa sarà presentata alla segreteria del Consiglio notarile la
quale rilascerà certificato della presentazioce.
La dimanda presentata, trascorsi i 40 giorni fissati dal capo-

verso dell'art. 10 della legge, non sarà presa in considerazione.

Ai documenti presentati dai concorrenti dovik il Con iglio
unire gli atti che attesgno la esecusione delle pubblicazioni pre-
scritte dalfarticolo 25 e le informationi da lui räccölte sulla cono
detta degli aspiraati successida alPapprovazione da loro ottauta
nell'esame di idoneita, ai termini del capoverso dell'art. 11 della
legge.
Art.98. IlsOoasiglioríotarile trasmetterà.alla Corte a Sezione

dkypello4a propost,sedi eûi udlfarticolo 11 della legge, entro
20 giorni dalla scadenza del termine di giorni 40 issegnato dallo
uticolo 10 della :stessa per la presentazîone delle dimande dei
concorrenti.
La proposta del Consiglio dev'essere accompagnata dalle sud-

dette dimande coi relativi documenti e da una sañeinta esposizione
deimotivi sui.qualiè fondata. Nel caso di díseräpanza di parere
fra i membri del Consiglio, lie sarà fatto cenno
Art. 29.La proposta sarà dal cancelliere åblia orte o Sezione

d'appello annotata in apposito registro e tosto ceríanicata al
Pubblico¾inistero che, assante le occorrenti informazioni, espri-
merà per iscritto 11 suo parere allat'orte in camera di consiglio.
La,Coutesprenderà prontamente ledeliberâsione dataisignarsi

al Alinistero deRa Giustizia con tutf61ecarte,iinsta l'Nicolo 12
della legge.
Le disposizioni di questa e dei precedenti articoli 27 28 sono

applicabili anche ai casi di concorso speciale previsto dal capo-
verso 4 delParticolo185 della lägge.
L'angarizzazione del cambio di reeidenžñ previsto dalPartWV

della legge non sara di regola concessa che guándo trattisi di re-
sidenze di pressochè egaaleimportanza o di notari di gessochè
eguale età.:

Caro II. -- Dell'eserdizio della funzioni notarili
Art. 30. Tanto i notari di prima rióniina, quanto quelli in eger-

eizio che abbiano ottenuto un cantbio di residenza, debbono, con
ricorso in carta da bollo di una lira, corredato del decreto di no-
mina o di tramutamento e dei documenti provanti la idoneità
della cauzione, rivolgersi al Consiglio notarile, il quale, nopo aver
esaminato se i doenmentí sono conipletiàYégòÍaá ave fatto
supplire o rettificare, gecorrendá, uelÍi Ëi eni avesskricon intä
la mancanza o la irregolarÌtà, tasmetiërà le krie cál o parere
motivato, al Tribunale, il quale provvederà iidmera di onsiglio
sulla idoneità della cauzione presentata, sentito l'avvidoin iscritto
del Ministero Pubblico.
Art. 31. Se la cauzione è oferta in danaro, la somma deŸe es-

sere depositata nella Caess aei Depositi e Fiestiti. Ìn à dáio,
come pure nelPaltro in cui la cañžione siá oféita in rendità del
Debito Pubblico, il notáro dovrà proientire lá 6ähã11a o certifi-
cato di depositô o d'iscrizione nominativä pottante Tannotazione
del vincolo cauzionale.
Se sarà invece offerta con ipoteca sopra beni immobili, ricono-

seiutane Pidoneità dal Tribunale, verrà coátituita mediinte atto
pubblico o scrittura privata autenticata di tin notaro, coll'inter-
vento del presidente del Consiglio notarile. La costituzione avrà
luogo a favore dello Stato, del Consiglio e delPArcliivio notarile,
anche per conto dei terzi; per gli effetti dello articolo 10 della
legge.
A tal effetto il notaro dovrà presentare alla sogrefeña èl Con-

siglio, in originale odin cópia debitàmette antoliticaïÑ il decieto
el Tribunale che riconosco Piddneità delPoffbrta calizÏonè ipotá-
caria, insieme con tutti i documënti e le carte di corredo.
I documenti provanti l'idoneità della cáuzione in beni immobili

saranno poi riconsegnati,alla cáncelleria-del Tribunale; e vi sarà
unita, per bura del notâro, uná copia antentica delPatto di costi-
tazione ipotecaria ed un secondo certificato del conservatore delle
ipoteche, dal quale risulti che, fino alPiscrizione presa perla can-
zione, non venne iscritta alcun'altra ipoteca.
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Il president,e del Tribunale, in seguito della giustificazione del-
l'adempimento di quanto ò prescritto da questo e dal precedente
arþicolo, ammetterà il notaro alla prestazione del giuramento, nel
cui verbale sarà fatto cenno del modo col quale ò stata fornita la
canzione.

Dopo la prestazione del giuramento, tutte le earte ed i doen-

menti riguardanti la cauzione fornita mediante ipoteca, sararínd
dal cancelliere rimessisal presidente de10onsiglio notarile, il quale
ne ordinerà il deposito nelPufficio del conservatore delPArchivio,
al quale incombe Pobbligo della rinnovatione de1Piserizione ipo-
tecaria, nel caso previsto dalPultimo capoverso dell'ãrticolo 18
della legge.
Se la cauzione ò fornita mediante deposito in denaro od in ren-

dita del Debito Pubblico, sarà restîtuita al notaro, dopo la forma-
lità del giuramento, la relativa cartella.
Gli interessi dovuti sul capitale depositato e sulla rendita in-

scritta saranno corrisposti al notare.
Art. 32. Presso ogni Qonsiglio notarile si terrà, giusta il di-

sposto dalParticolo 21 della legge, un registro che sarà intitolato
Ruolo dei notarieserten(i, il quale conterrà il cognome, il nome,
la paternità e la patria di ogni notaro esercente nel distretto, la
data delPesame di approvazione e del decreto dinomina o tramu-
tamento, l'indicazione della cauzione prestata e della residenza

assegnatagli.
Quando la cauzione sia preetata in beniimmobili, visaranno m-

dicati la data dell'iscrizione ipotecaria e della rinnovazione, quando
ebbe luogo, e l'officio della conservatoria delle ipoteche presso il

quale Puna e l'altra sõno state eseguite. .

In una c'olonna distinta del detto ruolo si annoteranno i meriti

e le distinzioni dei notari, le pene ed i provvedimenti disciplinari
ai quaÉ andarono sobrgetti e le riabiÏitazioni ottenute. A questo
fine i cancellieri del distretto rispettivo dovranno immediatamente
dare avviso al Consiglio notarile:

a) Delle sentenze divenute irrevocabili, pronuncianti pone
criminali o correzionali per alcuno dei delitti menzionati nell'ar-

ticolo 13 del presente regolamento, a carico degli stessi notari;
b) Dei provvedimenti disciplinari, compresi quelli ai quali

si sottomisero volontariamente, nei casi di contravvenzione pre-
visti dalParticolo 128 della legge, per far arrestare il corso del

procedimento;
c) Delle sentenze e dei provvedimenti che ne dichiararono la

riabilitazione.
Art. 33. Il presidente del Consiglio notarile ordinera l'iscri-

zione del notaro nel ruolo dei notari esercenti sulPietanza che gli
verrà fatta in carta da bollo di una lira, ai termini de1Particolo 15,
numero 3 della legge, e dopo che si sarà assicurato delPadempi-
mento per parte del notafo di quanto è prescritto dal detto arti-

colo e dal presente regolamento. Tale d,isposizione ò applicabile
altresì al caso di tramutamento del notaro da uno ad altro uffizio

notarile dello stesso distretto.
Il notaro unirà all'istanza Pimportare della spesa occorrente

per l'inserzione, prescritta dall'articolo 21 della legge, dell'avviso

della sua ammissione alPesercizio della professione nel giornale

degli annunzi giudiziari, per Paffissione dello stesso avviso ordi-

nata dal detto articolo 21 e per la iscrizione nel ruolo.

Le precedenti disposizioni non sono applicabili al caso della

iscrizione dei notari di uno o più distretti aggregati, giusta il di-

sposto dall'articolo 3 della legge, ad altro distretto notarile nel-

l'unico ruolo dei notari esercenti nel nuovo distretto, che dovrà

compilatsi dopo la costituzione del Consiglio notarile.
In questo caso, la iscrizione dovrà eseguirsi gratuitamente dal

segretario del nuovo Consiglio notarile, e le pubblicazioni ed af-

fissioni degli avvisi dovranno farsi a spese del suddetto Consiglio.
Qualora il notaro sia fisicamente impedito a trasferirsi nella,

cancelleria dell'Archivio per ricevere il sigillo e per iserivere nel

registro apposito la; propria firma, il presidente del Consiglio no-
tarile può, sulla dimanda ed a spese del notaro impedito, auto-
rizzare il eonservatore od altro impiegato delPArchivio a trasfe-
rirsi presso il notaro per l'adempimento delle accennate formalità ;
e ciò senza pregiudizio di quanto è disposto dall'articolo 23 della

legge in ordine alla proroga che può essere concessa al notaro per
l'assunzione dell'esercizio delle sue funzioni nel caso di legittimo
impedimento.
La firma e l'impronta del sigillo, di cui nel citato articolo 15,

numero 5 della legge, saranno fatte in doppio originale, e Puno
di essi èarà trasmesso, a cura del presidente del Consiglio nota-
rile, al presidente del Tribunale civile del distretto.
Il notaro dovrà diligentemente custodire il proprio sigillo, e

nel caso di smarrimento, dedunziarlo, entro 24 ore, al conserva-
tore dell'Archivio pei provvedimenti indicati nell'articolo 20 della
legge.
Nel caso di traslocazione del notaro da una ad altra residenza

dello stesso distretto, oltre le formalità prescritte dallo articolo
22 della legge in relazione agli articoli 15 e 21 della medesiiha -

legge, il notaro traslocato dovrà consegnare il vecebio sigillo al
conservatore dell'Archivio contemporaneamente alla ricezione del
sigillo nuovo.
Se la traslocazione avvenga da una ad altra residenza di di-

stretto diverso, non sarà consegnato al notaro il nuovo sigillo fin-
chè, oltre Padempimento delle suddette formalità, egli non provi,
mediante certificato.rilasciatogli in carta libera dal conservatore
delPArchivio del distretto da cui fu traslocato, che è stata fatta al
conservatore delPArchivio stesso la consegna del vecchio sigillo,
3rt. 34. Nessuna iscrizione nel ruolo dei notari potrà essere

eseguita senza che il richiedente abbia dimostrato di avere sod-
disfatta la tassa stabilita dall'articolo 29 della tariffa notarile, e
nei casi di prima nomina anche quella di cui al num. 30 della ta-
bella annessa alla legge 13 settembre 1874, n. 2086, sulle con-

cessioni governative, mediante presentazione della quitanza del
tesoriere dell'Archivio e di quella del ricevitore del Registro.
Allorchè il presidente del Consiglio notarile creda di dover ri-

gettare la chiesta iscrizione nel ruolo dei notari esercenti, dovrà
convocare il Consiglio per deliberare. La deliberazione del Con-
siglio che rigetta la domanda d'iscrizione deve essere motivata.
Contro la detta deliberazione è ammesso il ricorso al Tribunale

civile, che provvederà in camera di consiglio, a norma di ciò che
è prescritto dagli articoli 15, 16 e 17 del presente regolamento,
pel caso di richiamo contro la deliberazione negativa del Consiglio
notarile sulla domanda di ammissione alla pratica notarile ed al-
l'esame di idoneità.
Art. 35. Il segretario del Consiglio notarile dovrà trasmettere

all'Intendenza di Finanza il deereto di nomina del notaro per la
registrazione di esso e successiva consegna all'interessato in con-
formità del disposto dell'articolo 5, lettera G, del regolamento
approvato col Regio deereto 25 settembre 1874, n. 2132, perPese-
cuzione della succitata legge sulle concessioni governative.
Art. 36. La residenza, di cui è cenno nell'articolo 23 della legge,

non si avrà per fissata definitivamente, se il notaro non avrà fatto
constare, nel modo'e nelle forme prescritte dagli articoli seguenti,
di avere fissato nel termine indicato nel detto articolo 23 della
legge od in quello abbreviato o promplo dal ALuistro della Giu-
stizia, la sua permanente dimora nel comune o nella frazione di
comune assegnatagli e di avere aperto il suo studio notarile col
deposito degli atti, compresi quelli che avesse ricevuti in altra
residenza, del sigillo e dei repertori notarili.
Art. 37. Il notaro nominato o tramutato, per provare di avere

assunto l'esercizio delle sue funzioni e fissato nel termine, di-cui
sopra, la sua residenn nel comage o nella frazione di comune as-
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segnatagli, presenterà, entro dieci giorni suecessivi alla scadenza
di detto termine, un attestato del sindaco del comune dove ha
sede il suo ufficio, munito del visto e verificato dal pretore locale,
al presidente del Consiglio notarile ed al procuratore del Re,
che lo trasmetterà alla Procura generale della Corte o Seztone di
appello.
Art. 38. Qualora ilanotaro non abbia fatto constare nel modo

determinato dalParticolo precedente di avere assunto l'esercizio
delle sue funzioni e fissata la sua residenza nel luogo e nei termini
stabiliti nell'articolo 23.della legge, la Procura generale della
Corte o Sezione d'appello ne informerà prontamente il Ministro
della Giustizia acciocchè sia promosso il decreto Reale di deca-
denza, giusta il disposto dagli articoli 28 e 31 della legge.Se il notaro dopo aver assunto Pesercisio delle sue funzioni e
fissata la sua residenza nel luogo e nei termini come sopra stabi-
liti, contravverrà in qualunque modo alle disposizioni dell'articolo
27 della legge, incorrerà nelle pene stabilite dalla detta legge per
l'inosservanza dell'obbligo della residenza.
Art. 39. Il notaro tramutato ad altro ufficio notarile conserva

la facoltà di rogare atti nel luogo della sua prima residenza per
tutto il tempo concessogli dalla legge o prorogatogli dal Ministro
della Giustizia, ai termini dell'articolo 23 della legge, per assu-
mere l'esercizio delle sue funzioni nel nuovo uffizio.
Art. 40. I Consigli notarili, i procuratori del Re ed i pretori

debbono invigilare per l'esatta osservanza dell'obÑigo della resi-
denza dei notari che risiedono nel distretto o mandamento, in cui
esercitano le rispettive funzioni.
Art. 41. In caso di reclamo o di fondato sospetto d'inosservanza

della residenza, il presidente del Consiglio notarile assumerà le
occorrenti informazioni, e qualora gli venga a constare che il no-
taro ha contravvenuto all'obbligo della residenza, avrà cura di
promuovere, a seconda dei casi, i provvedimenti di legge.
Questi provvedimenti possono anche essere promossi d'ufficio dai

procuratori del Re.
Art. 42. Ogni notaro, che abbia ottenuto un permesso d'assenza

o che debba cessare temporaneamente dall'esercizio delle sue fun-
zioni per causa del servizio militare, dovrà, prima di assentarsi
dalPufficio, dichiarare al Consiglio notarile il giorno della partenza
o della cessazione dall'esercizio ed indicare il notaro o la persona
avente i requisiti per la nomina a notaro, che, a seconda dei casi
previsti dagli articoli 27, 28 e 29 della legge, è stata da lui desi-
gnaga rappresentarlo durante l'assenza o la cessazione anzidetta.
Il nótaro delegato a rappresentare il notaro assente o che cessa

temporaneamente dall'esercizio delle sue funzioni per causa del
servizio militare o per altre cause dovrà,nell'eseguimento delPin-
carico ricevuto, uniformarsi alle disposizioni del capo III, titolo III
della legge, in quanto vi siano applicabili.
I permessi di assenza, le cessazioni temporanee dall'esercizio per

tansa di servizio militare e le soptavvenute incapacità alPadem-
Pimento dell'uffizio notarile per infermitào per debolezza di mente
temporanee o perpeiue debbono essere partecipate dal presidente
del Consiglio notarile al presidente del Tribunale civile del capo-luogo del distretto notarile, ed a quelli degli altri Tribunali com-
presi nello stesso distretto, i quali ne daranno avviso alPufficio del
Pubblico Ministero.
Nel caso previsto dall'ultimo capoverso dell'articolo 28 e 2•

dell'articolo 29 della legge , il presidente del Tribunale del capo-luogo del distretto ne dark avviso anche al presidente della Corte
o Sezione di appello.
Sulla domanda presentata al Consiglio per permesso di assenza

Oltre un mese, od al presidente della Corte o Sezione d'appello per
permesso di assenza oltre tremesi, le autorità anzidette possono
concedere il permesso anche per un termine minore, senza bisogno
di rimettere la petizione alle autorità inferiori.

Le deliberazioni negative tanto del presidente che del Consiglio
debbono essere motivate.
Contro le dette deliberazioni è ammesso il richiamo nel prinîo

caso al Consiglio notarile, e nel secondo al presidente della Corte
o Sezione d'appello.
Art. 43. I notari non potranno rogare edntratti nei fluali inter-

vengano persone che non siano assistite od autorizzate in quel
modo che è dalla legge espressamente stabilito, aflinchè esse pos-
sano, in nome proprio od in quello dei loro rappresentati, giuri-
dioamente obbligarsi.
Art. 44. Bark tenuto añisso permanentemente nello studio dei

notari un elenco indicante il nome, cognome, la paternità e pro-
fessione delle persone interdette, inabilitate o dichiarate fallite
del distretto di ciascuna Corte di appello, la nata della loro inter-
dizione, inabilitazione o dichiarazione di faÏlimento, e della sen-
tenza che l'ha pronunciata.
Art. 45. I cancellieri dei Tribunali, delle Corti o Sezioni tra-

smetteranno prontamente al Consiglio notarile del rispettivo di-
stretto un estratto di tutte le sentenze civili e penali divenute
irrevocabili, portanti interdizione, inabilitazione, dichiarazione di
fallimento, annullamento o risoluzione di concordato tra falliti e
loro creditori o condanna a qualunque delle pene che costituiscono
il condannato nello stato d'interdetto legale, comprese quelle än-
tariori alla nuova legge.
Il presidente del Consiglio notarile, dopo averne fatto prendere

annotazione nei registri del suddetto Consiglio, dovràcomunicarlo,
per copia, ai notari del distretto ed agli altri ,Consigli notarili
compresi nella giurisdizione territoriale della Corte di appello,
aceiocchè essi pure possano comunicarlo ai notari del rispettivo
distretto.

Lo stesso si farà per le sentenze e per gli altri provvedimeptiin
forza dei quali l'interdizione od inabilitazione sia revocata o venga
a cessare e per le sentenze passate in cosa giudicata con le quali
si omologano i concordati per causa di fallimento, affinehè sia -

proceduto alle necessarie cancellazioni ed annotazioni nelPelenco
prescritto dalParticolo árecedánte.
Art. 46. Quando in un testamento od in un atto tra vivi esista

una disposizione in favore di Stabilimenti o Corpi morali, siano
ecclesiastici o laicali, il notaro dovrà darne notizia a chi rappre-
senti lo Stabilimento o Corpo morale, e, se si tratti di Corpo mo-
rale da erigersi, secondo la rispettiva competenza, alla Procura
generale della Corte, o Sezione d'appello od al prefetto della pro-
vincia, dove dovrebbe aver sede il nuovo Corpo morale.
La notizia sarà data dal nótaro, entro trenta giorni dal dl della

stipulazione dell'atto, se trattasi di un atto tra vivi, e dal di in
cui sia venuto a conoscenza della morte del testatore se trattasi
di testamento pubblico; ovvero da quello dell'apertura e pubbli-
cazione del medesimo testamento se esso è olografo o segreto.
L'omissione od il ritardo di questa notificazione renderà il no-

taro responsabile dei danni che ne fossero derivati.
Il funzionario che riceverà la notificazione sopra prescritta do-

«rh rilasciare al notaro immediata ricevuta.
Art. 47. Il notaro che, richiesto di procedere al ricevimento di

un atto qualunque, sia ingiuriato o trovi resistetiza all'esercizio
del proprio ministero, ne fa processo verbale, che sarà firmato da
lui e dai testimoni scelti per l'atto stesso, e lo invia til presidente
del Consiglio notarile, per l'opportuna rimessione al Pubblico Mi-
nistero. Paò anche, in caso di urgenza, richiedere direttamente, e
sotto la propria responsabilità, l'assistenza della pubblica forza.
Tale disposizione è applidabile altresì al conservatore dell'Ar-

chivio notarile od a chi ne fa le veci, che nell'esercizio delle sue
funzioni sia ingiuriato o trovi resistenza.
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C Po IIL - Della decadensa dalla nomina di notaro
e della cessazione dall'esercisio notarile.

Art. 48. Il notaro, che intenda rinunciare all'esercizio del Nota-
riato, deve presentate la sua dichiarazione di rinuncia in earta da
bollo di una lira al presidente del Consiglio notarile, il quale la
trasmette alla Procura generale della Corte o Sezione d'appello,
perchè la rassegáliÏ ÈinÏsteÈo della Öriustizia, culpetta di pro-
muovere il de reio Èeale Ji. dispensa, af teimini Jell'a rticolo 31

della leggé.
Art. 49. La IinbbÌicazione 6ella cessazione del notaro dalPeser-

cizio delle sue funzioni, prescritta dalPart. 34 della legge, sarà
fatta per cura del presidente del donsiglio notarife ed i spese del
notaro cessantè.
Art. 50. Nei casi piàY dati dall'att. 7 deÚ¾ legge, il ýresidente

del Consiglio notáriÏe dovra euráre l'edeúnzione del dšposito del
sigillo del notaro nWll'Atuhivio:
Art. 51. Nei casi previsti dall'art. 37 dellä Ìëgge, ttdéfándo
il notato od i suoi dredi di depoèltare il sigillo, il pret6re; súlla
istanza del presideãte del Consiglid notáril , piöceded ala <ge-
stro ed alla sucéeäsiva €onsegna del sigillo ruedeshno al detto pre-
sidente.
Il notaro sosisena od interdetto teniporaneamento dall'äsercizio

è tenato di fare il deposito del sigillo, ancorehè il presidente del
Tribunale abbia disposto, a norma dell'art. 60 della legge, ch'egli
conservi i suoi atti e repertori.
Gli atti ed i repertori del notaro sospeso di diritto, in seguito

a mandato di cattura, saranno senz'altžo affidati alla custodia di

un altro notaro esercente che sarà designato dal presidente del
Con'aiglio notarile;s ed il sigillo o segno di tabelliond fatto deposi-
tare d'uffizio nelPArchivio notarile.
Cessata la sospensione o la interdizione, sarà restituito al ao-

taro il suo sigillo insieme con gli atti, i repertori ed i registri che
fossero stati consegnati ad altro notaro.
Art. 52. Qualora, a seguito del censimento nificiale periodico,

nei comuni di residenza dei notari risulti un aumento di popola-
zione permanen e, per cui sia diventata insulliciente la cauzione

prestata, il Consiglio notarile prefigge al notaro un termine non
maggiore di sei mesi per aumentarla, in conformith al disposto
delPart. 33 della legge, e ne dà notizia al Pubblico Ministero, il
quale può promuovere l'interdizione temporanea del notaro che

non siasi conformato al precetto del Consiglio entro il termine
fissato.
Lo stesso si osserverà nel caso previsto dalPart. 1980 del Co.dice

civile, nel quale i beni sottoposti ad ipoteca per la cauzione peris-
sero o deteriorassero in modo da rendere insufficiente la cauzione

stessa.
Se dal stesso censiniento rísultasse maa dimiliuzione di popo-

lazione pei•manente, per cui sÏá diventata eeuberante la cauzione

prestata, il notaro potrà dimandarne la riduzione, osservato il

disposto dalPart. 39 della legge.
Art. 53. ße dalla légezistie notarile, di cui sielPatt. 38 della

legge, risulti che gif atti del notaro non sono completi o regolari,
lo svincolamento dellä canzione non potrà essere accordafo fino a

che gli atti stessi siano resi completi e l'egolari.
Le domande di svincolamento o di riduzione della cauzione ed

i relativi estratti, darpubblicarsi a norma del citato art. 38 della
legge, debbono essere in carta da bollo dilira ana. Il certificato

della eseguita pubblicazione potrà farsi nello stesso foglio conte-
nente Pestratto pubblicato.
Art. 54. Nel caso di morte, di rimozione o destituzione di un

notaro, o di dispensa del medesimo per infermità od altra causa

qualunque che gli impedisca Pesercizio, il pretore del manda-

mento, non appena avrà apposti i sigilli sopra tutti gli atti, i re-
pertori e le carte relative all'ufficio notarile che si trovano nel di

lui studio, in conformità al disposto dell'articolo 36 della legge,
ne informerà il presidente del Consiglio notarile del distretto, il
quale inviterà immediatamente il conservatore delPArchivio a

chiedere la rimozione dei sigilli, fare Pinventario degli atti, dei
repertori e delle altre carte del notaro, compiere e regolarizzare,
quando sia possibile, gli atti che si trovassero incompleti o irre-
golari, e riordinare gli atti stessi, i repertori e le altre carte no-
tarili che si troveranno disordinate, per gli effetti del disposto dal-
Particolo 93. della legge.
Le spese di compimento e regolarizzazione degli atti, non che

di riordinamento degli atti stessi, dei repertori e delle altre carte
notarili, saranno a earico del notaro dispensato o rimosso, o dei
suoi eredi in caso di morte.

Qualora il conservatore dell'Archivio sia assente o legittima-
mente impedito, potra eseguire tutte le operazioni di cui sopra,
non che quelle riguardanti la consegna ed il deposito degli atti in
Archivio, il notare o Pimpiegato d'Archivio che sia stato dehgato
a norma dell'articolo 97 della stessa legge.
Se nel corso delle operazioni di cui sopra il conservatore -del-

PArchivio, o chi per esso, sia stato richiesto dellã apertura di un
testamento, del rilascio di-copie, estratti o certificati, o del com-
pimento di qualsiasi altro atto dipendente da quelli del notaro
per cui si procede, e che non ammette dilazione, potrà il mede-
simo cdmpiere l'atto richiesto, purchè egli abbia irequisiti di no-
taro ; in difetto richiederà per il compimento del suddetto atto un
notaro esercente.

,
TITOLO III.

DegH atti notarili.
Uno I. - Della forma degli atti notarili.

Art. 55. La formola colla quale l'atto notarile deve essere inti-
tolato, secondo la prescrizione dell'articolo 43 della legge, sarà
unicamente la seguente: « Regnando (i3 nome del Re regnante) per
grazia di Dio e per volontà della nazione Re d'Italia. »
Quando l'atto sia spedito in forma esecutiva, la formola da

usarsi sarà quella prescritta dal Codice di procedura civile.
Art. 56. Il notar'o dovrà, in principio dell'atto e prima dell'in-

dicata formola, indicarne la natura, come ò prescritto per le copie
dall'articolo 64 della legge.
La data de1Patto non potrà indicare che l'anno, il mese, il

giorno, e facoltativamente anche l'ora, salvo il disposto del n. 1
dell'art. 48 per gli atti di ultima volonth, ed inoltre il comune e
la casa od altro luogo in cui è ricevuto.
Art. 57. Il notare deve dirigere egli stesso la compilazione del-

l'atto dal principio fino alla fine, anche nel caso che lo faccia seri-
vere da persona di sua fiducia; a lui solo spetta indagare la vo-

lontà delle parti, e dopo avere data lettura dell'atto, chiedere loro
se è conforme alla loro volontà.
Il notaro non potrà commettere ad altrilalettura dell'atto, che

non sia stato scritto da lui, salvo ciò che dispone il Codice civile
in ordine ai testamenti.
Se sarà stata commessa ad altri la lettura, questa dovrà ese-

guirsi in presenza del notaro e da persona di sua fiducia, e si do-
vrà inoltre di ciò fare espressa menzione.
L'atto con cui, giusta il disposto delfarticolo 66 della legge,

il notaro autentica la sottoscrizioni apposte alle scritture pri-
vate consisterà in un'anica dichiaraziono stesa in fine delle scrit-
ture stesse, senza altra formalità oltre quelle prescritte dal detto
articolo.
Inessa si attesterà che le sottoserizioni,.tanto in fine dello

scritture, quanto nei fogli intermedii, sono state apposte in pre-
senza del notaro e delle altre persone indicate nello stesso ar-

ticolo.
In quanto alle sottoscrizioni apposte in margine basterà che di

seguito alle medesime il notaro aggiunga la propria firma.
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Botto la denominazione di fogli intermedii si comprendono tutti
i fogli intercalati od in altro modo aggiunti, di cui consta la
scrittura, eccetto quello dálle sottoscrizißni finali.
Il notaro non potrà ricevere in depäsito nè alligare ai propri

atti, nè in originale, nè in copia, atti ricevuti alPestero, che non
siano debitamente legalizzati.
Tali atti, ove siano distesi in lingua straniera, debbono essere

accompagnati dalla traduzione in lingua italiana, fatta e firmata

da perito, la cui sottoscrizione dovrà essere autenticata a norma

dell'articolo 66 della legge.
E fatta però eccezione per quegli atti che, sebbene ricevuti

alPestero e legalizzati, sono stesi mella lingua in.cui, giusta il
disposto dalParticolo 147 della legge, possono riceversi gli atti
notarili.
Art. 58. Nel easo in cui l'atto di un notaro sia dichiarato nullo

per sentenza della competente autorità giudiziaria, divenuta irre-
voc'abile, il presidente del Consiglio notarile nel cui distretto ri-
siede il notaro, a seguito della comunicazione che gli sara data

del dispositivo della sentenza dal cancelliere della autorità che

Pha pronunciata, provvederà perchè ne sia fatta annotazione in

margine delPatto originale, sia che l'atto si trovi depositato nel-
PArchivio notarile, sia che si trovi tuttora nelle mani del notaro.
Qualora venga chiesta copia dell'atto dichiarato nullo, l'annota-
zione di cui sopra sarà trascritta anche nella copia, mediante
eertificato a piedi od in margine della medesima.

CAro II. -- ,Della custodia degli attipresso il notaro
e dei repertori.

Art. 59. Fra gli atti che il notaro deve custodire colla dovuta

esattezza, ai termini dell'articolo 52 della legge, si comprendono
eziandio gli inventari dei beni dei minori, a meno che non ei

tratti del caso di tutela contemplato dall'artieðlo 282 del Codice

civile.
Art. 60. I fogli dei,repertori indicati nell'articolo 53 della legge

sono provveduti dall'Archivio, ai termini delParticolo 15, n. 6,
della stessa legge, al principio di ogni anno, in sufficiente numero,
a richiesta ed a spese del notaro; e conterranno la indicazioni

specificate nel detto articolo 53.
Il conservat'oro delPArchivio tiene nota in apposito registro

del numero dei fogli somministrati e del giorno della loro con-

segna.
Il notaro, al fine di ogni anno, deve chiudere i repertori colla

indicazione della data della chiusura e del numero degli attiiscritti
in ciasenno dei medesimi, co1Papposizione del sigillo e colla sua

firma. -

Art. 61. Se-nel corso delPanno il notaro riconosce che il nu-

mero dei fogli ad esso forniti dall'Archivia non è suffielente alla

registrazione dei suoi atti nei repertori, deve fare riebiesta di un
supplemento al conservatore dell'Archivio, dal quale gli sarà ac-
cordato.
I fogli del supplemento saranno sottoposti alle formalità pre-

scritte dall'articolo 54 della legge, e la loro numerazione conti-

nuerà quella dei fogli precedenti.
La serie progressiva dei numeri con cui sono segnati gli atti

del repertorio principale viene continuata nel repertorio suc-

cessivo.

Nel repertorio degli atti tra vivi il notaro dovrà prender nota
anche dei certificati di conformità da lui rilasciati a piè delle copie
degli atti originali prodotti all'uopo dalle parti ed alle medesime

restituiti.
Nel caso di passaggio di un testamento dal fascicolo e reper-

torio speciale degli atti di ultima volonth a quello generale degli
atti notarili, il numero progressivo di ciascun atto e l'ordine

eronologico col quale questo dovrà essere collocato nella rac-

colta ed iscritto nel repertorio saranno determinati secondo il pre-

scritto delParticolo 52 della legge, dalla data della sua registra-
zione.

Ove per il ritardo verificatosi nella restituzione del testamento

registrato al notaro, questi si trovi nella materiale impossibilità
di eseguire la predetta disposizione, basferà che iscriva l'atto nel
giorno stesso in cui gli è pervenuto.
II numero progressivo e Pordine cronologico delPatto snaccen-

nato saranno allora determinati dalla data della saa iscrigione,
ancorchè nel frattempo, ai termini. dell articolo 53 della legge,
il notaro abbia dovuto iscrivere nel repertorio altri atti. Dovrà
però in*tal caso fare constare del motivo della ritardata iscri-
zione con apposita annotazione, tanto in margine ðel rependrio
che sull'atto stesso, a piedi del certifibato della eseguita regi-
strazione.
Art. 62. Il notaro, non ostante il disposto delParticolo 53 della .

legge, dovrà tenere il registro particolare per gli atti dei þrotesti
cambiari prescritto dalParticolo 262 del Codice di commercio, nel
quale si debbono annotare per intero, giorno per giorno e per or•
dine di data, i protesti da esso eseguiti.
Il detto registro sarà uguale nelle forme ai repertori, e Tottà

consegnato al notaro dell'Archivio, a spese dello stesso notaro.
La integrale trascrizione degli atti di protesto sarà fatta in detto

registro nella colonna destinata nei repertori alle formalità men-
zionate nel numero 4 delfarticolo 58 della legge.
Art. 63. Il conservatore dell'Archivio non potrà rilasciare al

notaro alcun altro foglio di repertorio o registro di protesti, se
non si è assicurato, mediante la presentazione dei fogli già som-
ministrati, che essi sono interamente riempiti, o prossimi ad es•
serlo.
Art. 64. La tenuta dei due repertori prescritti pei notari dal-

Particolo 53 della legge non li dispensa dal tenere lo speciale re-
pertorio loro imposto da1Particolo 110 della legge 18 settembre

1874, numero 2076, sul registro, ed ogni altro repertorio o

registro che sia loro prescritto da altreleggioregolamentispe-
ciali.

Ono III. - .Delle copie, degli estratti e dei cerfißcati.
Art. 65. Non si potrà rendyr palese un atto di ultima olonta,

nè spedirne copia, se non viene prodotto l'ëstfÈëo delPattó di
morte del testatore, rilasciato dalPufliciale di itato civiÏe compe-
tente, e debitamente legalizzato, ove occorra, dalPautorità légit-
tima, salvo il disposto dalPardcolo 59 della lágge.
Art. 66. Il notaro che spedisce una priina copia ne deve inmar-

gine dell'atto originale annotare la spedizione, indicando la per-
sona a cui fu rilasciata ed il giorno del rilascio, salvo qtianto à

disposto per le copie in forma esecutiva dall'articolo $57 del Co-
dice di procedura civile.
Art. 67. Il notato depositario, o delegato a norma degli articoli

27, 28 e 60 della legge, deve apporre il proprio si¢llo alle copie,
agli estratti ed ai certificati degli atti di altro notato che saranno
da lui spediti in conseguenza della delegazione o del depoeito ri-
covuti.
È eceettuato dalla precedente disposizione il notaro nominato

coadiutore ai termini degli articoli 28 e 29 della legge, il quale
dovrà apporre, tanto negli atti originali che nelle copie, negli
estratti e nei certiilcati il sigillo del notaro assente od impedito,
nel cui nome ed interesse li spedisce.
Art.-68. Il notaro; nell'autenticare le copie di un atto che consti

di più fogli, deve aggiungere la dichiarazione che tutti i fogli sono
muniti in margine delle firme prescritte dalla legge, escluso quello
contenente le sottoserizioni finali.
Art. 69. Nel caso di testamento rogato da due notari, di cui

nell'articolo 777 del Codice civile e 53 della legge, la facoltà di

rilasciarne copia appartiene soltanto al notaro che ne ha il de-

posito.
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Ono IV. - Degli onorari e delle spese.
Art. 70. Per calcolare Ponorario dovuto al notaro, quando esso

consiste in un tanto per ogni cento lire sul valore delPoggetto
dell'atto, le frazioni inferiori alle lire cento si computeranno come
un'centinaio intero se eccedono le lire cinquanta; nel caso contra-
rio non ne sarà tenuto conto.

La tassa dovuta alPirchÏvio sarà in ragione delPonorario che

risulti dal detto calcolo.
Art. 71. Nel caso di contestazione intorno alPimportare ,dell'o-

norario, la parte che deposita in giudizio la somma chiesta dal

notaro ha diritto di ottenere la spedizione della copia délPatto
prium della decisione della controversia.
Art. 72. I notari ed i conservatori degli Archivi notarili do-

Tranno spedire gratuitamente e senza diritto a rimborso, neppure
delle spese che incontrassero per scritturazione, le copie, gli
estratti ed i certificati richiesti per ragione di s_ervizio dello Stato,
eccettochè si tratti di farne uso in giudizi civili nelPinteresse di
pubbliche Amministrazioni.
Ove però, per Pantichità o la natura speciale delPatto o la qua-

lità della lingua in cui ò scritto, sia necessaria Popera di un pa-
1eografo od altro perito speciale, sarà applicabile il disposto dal-
Particolo 36 della tariffa notarile.

I richiedenti non sono tenuti ad indicare Poggetto specifico a
cui servono le copie, gli estratti od i certificati richiestî per ra-
gione di servizio dello Stato; sono però in dovere di attestare nella
richiesta che non servono ad uso di giudizi civili nelPinteresse di
pubbliche Amministrazioni.
Art. 78. Le ispezioni periodiche o straordinarie, di cui ne1Par-

ticolo 56'della legge, hanno per oggetto di verificare se gli atti
sono stati tutti ricevuti e con le debite forme, e i repertori e i re-

gistri tenuti e conservati con regolarità e precisione; se le tasse
sono state riscosse in conformità alla tariffa; e generalmente se

siano state osservate tutte le prescrizioni di legge.
Le ispezioni periodiche sono biennali. La prima ispezione però,

che avrà luogo dopo Pattuazione del presente regolamento, com-
prenderà i protocolli ed i registri della metà dei notari di ciascun
distretto, secondo la designazione che ne sarà fatta dal Consiglio
notarile, nel primo semestye delPanno 1880; per Paltra metà nel

primo semestre delPanno 1881. Tanto per gli uni che per gli altri
la suddetta prima ispezione comprenderà tutto il periodo decorso

dal 1° gennaio 1876 fino al termine dell'anno che precede quello
in cui Pispezione ò eseguita.
Per le successive ispezioni periodiche il biennio si computerà

per ciascuna serie dal 1° gennaio delPanno in cui la precedente
ispezione è stata eseguita.
Le stesse norme si osserveranno per la verificazione degli atti

dei repertori e registri dei membri del Consiglio notarile e di cui

nel citato articolo 56 della legge.
Sono esclusi dalla ispezione o verificazione gli atti, i repertori

ed i registri che vi fossero stati già sottoposti.
I notari presenteranno o faranno presentare alla verificazione

i loro protocolli, i repertori e i registri secondo il turno che sarà
loro preventivamente fissato dal Consiglio notarile o dal membro

da esso delegato.
I notari potranno esigere ricevata degli atti da loro presentati

alla ispezione, ed a tale effetto esibiranno una doppia nota in carta

libera nella quale saranno indicati almeno il numero progressivo,
la data e la natura di ciascun atto.

Uma di dette note sarà consegnata al notaro con la ricevuta in
fine di essa dell'ufficiale che procede alPispezione, e l'altra, firmata
dal notaro, rimarrà'presso chi eseguisco la ispezione.

TITOLO IV.
Delle adunanze dei Collegi, dei consigli

e degli Archivi notar1II.
Caro I. - Delle adunante dei Collegi.

Art. 74. L'avviso di convocazione del Collegio notarile conterrà
il giorno e l'ora della convocazione ed indicherà l'oggetto da trat-
tarsi nell'adunanza; quest'avviso sarà pubblicato nella sala delle

riunioni del Consiglio, ,e trasmesso per cura del segretario del Col-
legio a eiaseun notaro iscritto nel ruolo, almeno otto giorni prima,
della convocazione.
Nel caso previsto nel capoverso dell'articolo 86 della legge,

l'avviso di convocazione sara dato, per la prima adunanza e per
quelle altre che occorressero, dal cancelliere del Tribunale.
Art. 75. Terra la presidenza dell'adunanza generale del Colle-

gio, per la prima volta, il presidente del Tribunale assistito dal
cancelliere: lo stèsso si osserverà nel caso contemplatá ne1Parti-
colo 86 sovracitato.
I due notari più anziani di età eserciteranno l'ufficio di scruta-

tori.
Fanno parte del Collegio ed hanno diritto di intervenire alle

adunanze anche coloro che, quantunque non rivestanô In qualità
di notaro, sono autorizzati ad esercitarne temporaneamente le
funzioni, giusta il disposto degli articoli 5, 28 e 29 della jegge.
Fanno parte eziandio del Collegio, ma non possono intervenire

alle adunanze, i notari sospesi-dalPesercizio finchè dura la sospen-
mone.

Art. 76. Le adunanze si terranno nel locale che ciascun Collegio
ha Pobbligo di provvedere per le riunioni del Consiglio notarile.
La prima adunanze che si dovrà tenere per la costituzione del

Consiglio, dopo la promulgazione della legge, e qualunque altra
che nei casi previsti dalla stessa legge è convocata e diretta dal
presidente del Tribunale civile o da un giudice da lui delegato,
avrà luogo in una delle sale del Tribunale civile e correzionale.

Ono II. - .Dei Consigli notarili.
Art. 77. Nel còmputo del numero degli abitanti per la compo-

sizione del Consiglio notarile, di cui nelParticolo 78 della legge,
si terrà conto dell'intera popolazione della città oye ha sede il

Consiglio stesso, abbenchè la detta città sia divisa in frazioni o

borgate.
L'elezione dei membri del Consiglio notarile avrà luogo a mag-

gioranza assoluta di voti ed a scrutinio segreto, giusta Particolo
80 della legge, per mezzo di schede che dovranno contenere un
numero di nomi uguale a quello dei membri da eleggersi.
La elezione dei membri supplenti potrà farsi contemporanea-

mente a quella dei membri ordinari. In questo caso la detta ele-

zione sarä fatta a schede separate e con urne distinte..
Art. 78. Giunta Pora fissata per la convocazione, si farà dal

presidente, o. dal segretario, un primo appello dei convocati.
Un'oraalmeno dopo terminato il primo appello, si procederà ad una
seconda chiamata di quelli che non risposero alla prima. Eseguito
il secondo appello, il presidente dichiara chiusa la votazione.
Art. 79. Compiuto lo scrutinio dei voti, il risultato ne è imme-

diatamente reso pubblico dal presidente, il quale fa bruciare le
schede, e farà procedere ad una seconda votazione, giusta il di-
sposto dall'articolo 80 della legge, per quelli che non abbiano ot-

tenuto la maggioranza assoluta dei voti.
Qualora sorgessero proteste contro la regolarità della elezione

durante Padunanza, le schede saranno conservate ed unite sotto

sigillo al processo verbale dell'adunanza stessa.
Art. 80. Il risultato definitivo della votazione è proclamato im-

mediatamente dal presidente e riferito nel processo verbale della

adunanza.
Il presidente del Tribunale, dopo la prima elezione, ne parte-

cipa, per lettera, il risultato al presideAte dega Corte o Sezione di
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appello, ed il presidente del Consiglio notarile, nelle altre elezioni,
al presidente del Tribunale.
Art. 81. Contro la validità delle elezioni si può presentare ri-

corso motivato e sottoscritto da tre membri almeno del Collegio,
entro il termine di giorni 15 da quello dell'elezione, al Tribunale
civile del distretto, il quale, assunte le opportune informazioni,
provvederà inappellabilmente in camera di Consiglio sulle memo-
rie scritte dei reclamanti e del presidente del Consiglio notarile,
sentito il Pubblico Ministero. Contro le prime elezioni e quelle a
cui si procedesse nel caso previsto dall'articolo 86 precitato, il ri-
chiamo sarà portato allo Corte o Sezione d'appello. Terminato il
giudizio, si brucieranno le schede che fossero state trasmesse al
Tribunale od alla Corte o Sezione di appello.
Art. 82. La disposizione del 1° capoverso dell'articolo 3 della

legge avrà applicazione nei distretti, ai quali la tabella, di cui
,uell'articolo 4 della detta legge, assegna un numero di posti no-
tarili minore di quindici, quando anche il numero dei notari at-
tualmente in esercizio, per effetto delle disposizioni transitorie
delParticolo 185 della legge stessa, sia maggiore.
Avvenendo il caso in cui nel distretto di un Tribunale civile e

correzionale per ulteriori modificazioni delPanzidetta tabella, il
numero dei posti notarili sia accresciuto fino a quindici o più, po-
trà aver luogo nel suddetto distretto, mediante decreto Reale, e
previo il parere della Corte o Sezione d'appello, Pistituzione del
Collegio e Consiglio notarile, salvo sempre le disposizioni del 2° e
3° capoverso del citato articolo 8 della legge.
Art. 83. 11 presidente del Consiglio notarile ha la rappresen-

tanza del Consiglio stesso, ne presiede le riunioni, ne regola la di-
seiplina e tiene la corrispondenza colle pubbliche autorità, inteso
il Consiglio nelle materie di sua competenza.
Nel caso in cui il Consiglio notarile sia ridotto nella impossibi-

lità di esercitare le sue funzioni per dimissione di tutti o di parte
dei membri del Consiglio stesso, in relazione alParticolo 83 della
legge, le attribuzioni di questo sono esercitate dal presidente del
Tribunale civile o da un giudice da lui delegato in conformità al
disposto dalParticolo 86 della stessa legge; ed il termine di due
mesi per Felezione dei nuovi membri, di cui nel detto articolo,
decorrerà dal giorno in cui il Ministro della Giustizia avrà accet-
tata la dimissione.
Art. 84. Oltre alla custodia delle carte relative alle delibera-

zioni, di cui nelParticolo 82 della legge, rimangono affidate al se-
.gretario del Consiglio tutte le carte relative alPufficio, alla corri-
spondenza e spedizione di tutti gli altri lavori che possono oe-

correre.

Egli spedisce eziandio ed autentica le copie delle deliberazioni
del Consiglio e del Collegio notarile, e firma le deliberazioni uni-
tamente al presidente. Quelle relative a provvedimenti discipli-
nari, saranno firmate da tutti i membri intervenuti alle delibera-
zioni stesse.
Art. 85. Ogni Consiglio notarile deve avere un protocollo gene-

rale in cui vengono registrati, giorno per giorno, gli affari di-
retti al Consiglio o da esso spediti. Deve avere inoltre un proto-
collo per le adunanze e le deliberazioni del Collegio ed un altro

per quelle del Consiglio.
Il Consiglio deve curare che vengano annotate nel ruolo dei

notari, di cui nelParticolo 32, tutte la variazioni che occorrono

circa le indicazioni in esso contenute, ed inoltre le decadenze e

cessazioni dei notari dalPesercizio.

Al fine d'ogni trimestre, il presidente del Consiglio notarile

dovrà trasmettere alla Procura generale della Corte o Sezione di

appello.uno stato nel quale siano enunciate tutte le variazioni oc-
corse nelle persone del Consiglio stesso, dei notari e degli impie-
gati dell'Archivio.
La Procura generale, presa nota delle variazioni nei propri re-

gistri, rassegna lo stato colle sue osservazioni al Ministero della
Giustizia.
Art. 86. Non potrà alcuno dei componenti il Collegio od il Con-

siglio notarile prender parte alle deliberazioni:
1° Quando Paffare riguarda la sua persona od i di lui parenti

od affini in linea retta in qualunque grado, od in linea collaterale
fino al terzo grado inclusivamente, ovvero il suo ufficio o persona
da lui amministrata;

2° Quando Paffare riguardi un'investigazione disciplinare nella.
quale il membro del Consiglio sia intervenuto come testimonio od.
abbiÊ fornito al presidente le informazioni accennate nelParticole
123 dtl presente regolamento.
La deliberazione che sia in contravvenzione alle precedenti di-

sposizioni potrà essere annullata dal Ministro della Giustizia.
Non potrà cumularsi nella stessa persona la qualità di membro

ordinario o supplente di Consiglio notarile con quella diimpiegato
di Archivio.

Nei processi verbali delle adunanze del Consiglio notarile non

si tien conto clie del voto della maggioranza; potrà anche farsila,
inserzione in essi del voto motivato dalla minoranza, quando vi
sia richiesta.

La deliberazione del Consiglio notarile, óon cui, nel caso previ-
sto dall'ultimo capoverso dell'articolo 83 della legge, si constata
che uno dei suoi membri è riputato dimissionario, sara, a cura del
presidente, comunicata, per copia, all'interessato. Ove questi,.en-
tro un mese dalPavuta comunicazione, non faccia penrenire al
Consiglio alcuna giustificazione, od il Consiglio reputi questa giu-
stificazione insufficientes dichiarerà definitiva ladimissione incorsa
dal membro del Consiglio notarile pel non intervento per tre volta
consecutive alle adunanze del Consiglio stesso, salvo contro questa
deliberazione il ricorso da parte delPinteressato al Tribunale ci-
vile, il quale provvederà in camera di consiglio, come per i casi

contemplati negli ultimi alinea degli articoli 84 e 42 del presente
regolamento.
Art. 87. Il tesoriere è custode responsabile dei fondi in danaro

e dei titoli di valore appartenenti al Collegio, rissuote le tasse, le
ammende, le multe ed ogni altra somma dovuta al Collegio per

qualsiasi titolo e paga i mandati che sono spediti dal presidente a

controfirmati del segretario.
L'esazione delle ammende, delle multe, dei diritti e delle tasse

dovute al Consiglio notarile sarà fatta colle norme prescritte
dalla legge per Pesazione delle tasse, molte e pene pecuniarie di
registro.
Art. 88. Il tesoriere dove tenere i seguenti registri a stampa:
1. Registro amadre e figlia per le somme che a qualsiasi ti-

tolo riscuote, distaccandone la quietanza ;
2. Registro di entrata e di spesa;
3. Registro dei mandati di pagamento.

Ogni foglio di due pagine di ciascuno di detti registri sarà nu-

merato e firmato dal presidente del Consiglio notarile o dal se-

gretario da lui alPuopo delegato.
Art. 89. Nessuna spesa, oltre quelle comprese nel bilancio, può

esser fatta se non in seguito di proposta del Consiglio notarile e

di deliberazione del Collegio, approvata dal Ministero della Giu-
stizia.

Caro IIÏ. --Degli Archivi notarili.
Art. 90. 11 locale dell'Archivio dovrà essere situata possibil-

mente nel centro delPabitato e distaccato da altri fabbricati; e,
dove ciò non sia possibile, si curera che sia almeno contiguo ad

altri uffici o luoghi destinati ad uso pubblico, e dovrà, in ogni
caso, essere ben sicuro, asciutto ed arioso, e provviste di quanto
è necessario per lo scopo a cui è destinato.
A quest'effetto saranno date dal Ministero della Giustizia le

occorrenti istruzioni.
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Art. 91. Avvenendo la vacanza del posto di conservatore e te-
soriere delPArchivio, il presidente del Consiglio notarile asse-

gnerà, con avviso pubblicato a spese.delPArchivio, nella Gangetta
Ufßciale del Regno e nel giornale degli annunzi giudiziari del di-
stretto, ed in mancanza di questo in quello della provincia, un
mese agli aspiranti per la presentazione delle loro domande.
Le domande devono indirizzarsi, in carta da bollo di una lira,

al Consiglio anzidetto, il quale per mezzo del- presidente le tra-
smetterà entro un mese alla Corte o Sezione d'appello coi titoli e
documenti prodotti dagli aspiranti, colle osservazioni e col pal;ere
sui meriti particolari di ciascuno di essi. Le domande, i documenti
e gli atti di cui sopra saranno indi rimessi al Ministro della Giu-
stižia, per gli effetéi di cui alParticolo 88 della legge, dalla Pro-
cura generale de?Ia Corte o Sezione d'appello con le sue osserva-
zioni e col parere di essa Corte o Sezione.
Le stesse norme si osserveranno per le nomine dei conservatori

degli Archivi mandamentali; in questo caso però basterà che la

pubblicazione delle vacanze si faccia soltanto nel giornale degli
annunzi giudiziari, ma sarà dal Consiglio notarile a riguardo delle
dette nomine sentito anche favviso delle Giunte dei comuni in-
teressati.
Le precedenti disposizioni nei limiti suespressi sono pure ap-

plicabili alle nomine ai posti di conservatore e tesoriere di Ar-
chivio che avranno luogo in esecuzione del presente regolamento
dopo la formazione delle prime piante organiche.
Nelle osservazioni e nei pareri che i Consigli notarili e le Corti

o Sezioni d'appello debbono trasmettere al Ministero della Giu-
stizia, si terrà conto speciale delPattitudine di ciascun aspirante
nelle discipline degli Archivi per la conservazione e regolare to-
nuta delle carte, dell'intelligenza di caratteri antichi; e per ri-
guardo agli attuali capi d'Archivio anche delle disposizioni conte-
nute nell'articolo 145 della legge.
Nella denominazione di capi d'Archivio, di cui nel precedente

capoverso, vanno compresi soltanto gli impiegati d'Archivio, i
'quali, alPattuazione della legge sul Notariato 25 luglio 1875,
erano, secondo le disposizioni vigenti nelle diverse provincie del
Regno, iscritti nel relativo ruolo organico, con stipendio fisso, e
con le corrispondenti attribuzioni di capo d'Archivio.
Art. 92. Hanno diritto di concorrere al posto di conserva-

tore di Archivio distrettuale tutti i notori esercenti nel Regno, e
tutte le persone che hanno i requisiti necessari per la nomina a
notaro.
Art.93, Il conservatore dell'Archivio mandamentale dovrà avere

i requisiti voluti dalParticolo 102 della legge e prestare anch'esso
una cauzione entro il termine di mesi due dal giorno della nomina,
nei modi fissati dagli articoli 17 e 18 della ridetta legge, in quella
misura che sarà determinata dalla Corte o Sezione di appello, sen-
tito l'avviso del Consiglio notarile.
Il conservatore dell'Archivio bomunale è nominato con decreto

del Ministro della Giustizia, sopra proposta del Consiglio del co-
mune in cui è posto l'Archivio, e sentito il Consiglio notarile del
distretto, fra i notari esereenti residenti nel comune, o fra le per-
sone aventi i requisiti per la nomina a notaro.
Potrà essere nominato conservatore dell'Archivio comunale an-

che il segretario del comune dove è posto PArchivio. Il conserva-
tore dell'Archivio comunale è esente dall'obbligo della cauzione.
Le copie in forma esecutiva, qualora il conservatore non sia no-

taro, saranno autenticate da un notaro esercente nel comune,ed in
mancanza od impedimento del medesimo, da un notaro viciniore.
Art. 94. Per conservare PArchivio distrottuale nel caso d'insußl-

cienza di proventi, prevista dal 2° capoverso delParticolo 8 della

legge, e per istituire un Archivio mandamentale, nel caso previsto
dall'articolo 101 della stessa legge, occorre Pavviso della Deputa-
zione provinciale e che il comune od i comuni i quali chiedono la

conservazione o la istituzione di cuisopra, rappresentino la mag-
gioranza della popolazione del distretto o del mandamento.

* Il riparto delle spese relative sarà fatto fra tutti i comtini del
distretto o del mandamento, compresi anche i dissenzienti, in ra-
gione della rispettiva popolazione.
In caso di bisogno, le dette spese debbono anticiparsi dàl co-

mune in cui ha sede PArchivio, salvo il regresso verso chi di ra-
gione.
A tale effetto 11 conservatore dell'Archivio dovrà in tempo utile

rivolgersi al sindaco del detto comune per la spedizione del man-
dato di anticipazione delle occorrenti spese.
La domanda per l'istituzione di un Archivio mandamentale po-

trà farsi in qualunque tempo.
Art. 95. Nella scelta degli impiegati d'Archivio, da nominarsi

dal Consiglio sulla proposta del conservatore a norma dell'arti-
colo 89 della legge, sarà data possibilmente la preferenza a quelle ,

persone che abbiano intelligenza di caratteri antichi.
1 suddetti impiegati avranno, in ragione dei rispettivi gradi e

delle rispettive funzioni, eguale denominazione in tutto il Regno
di archivisti, sottoarchivisti e copisti.
Nel determinare gli stipendi dei funzionari d'Archivio, ai ter-

mini dell'articolo 90 della legge, si dovrà tenere conto della media
dei proventi introitati nell'ultimo triennio, dedotta la somma oc-
corrente per la pigione dei locali e per le spese di níficio, e non si

potrà eccedere in complesso l'ammontare dei proventi medesimi.
Gli stipendi potranno essere aumentati dopo peaduto il primo

triennio dall'attuazione della nuova legge, quando dalla media
dei proventi del triennio stesso, questi risultino accreseinti per
modo da potersi con essi sopperire alla spesa occorrente oltre a
quella di pigione ed a quelle d'afficio.
Questi stipendi dovranno essere ridotti in proporzione e giusta

le norme del capoverso che precede, quando si verifichi per più di
un trimestre una deficienza di proventi.
Gli stipendi in nessun caso potranno eccedere i limiti seguenti,

cioè:

Nelle città che hanno una popola2ione maggiore di centomila
abitanti:

Di lire 5000 per i conservatori;
Di lire 2500 per gli archivisti;
Di lire 1800 per i sottoarchivisti;
Di lire 1800 per i copisti.

Nelle città che hanno una popolazione fra i quaranta ed i
centomila abitanti:

Di lire 8000 per i conservatori;
Di lire 1800 per gli archivisti;
Di lire 1200 per i sottoarchivisti;
Di lire 1Õ00 per i copisti.

In tutte le altre città:
Di lire 2000 per i conservatori;
Di lire 1200 per gli archivisti;
Di lire 1000 per i sottoarchivisti;
Di lire 800 per i copisti.

Oltre agli stipendi fissati mella pianta organica e rispettiva-
mente attribuiti ai singoli impiegatti d'Archivio, non compete ai
medesimi alcun altro diritto od emolumento, salvo il diritto di
rimborso per le spese di accesso e di soggiorno, nei casi previsti
dalla legge.
Qualora per circostanze eccezionali occorra la concessione di

qualche sussidio o compenso, questa non potrà farsi che con de-
creto Ministeriale, ed in seguito a propostamotivata del Consiglio
notarile, purchè la cassa dell'Archivio abbia fondi in sopravanzo.
Art. 96. L'obbligo della residenza nel comune in cui ha sede lo

Archivio è applicabile anche ai conservatori ed agli altri impie-
gati d'Archivio per tutti gli effetti della legge sul Notariato, e
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nel caso di assenza antoristata o di altro legittimo iInpedimento
del conservatore, si provvederà nel Inodo indicato dalParticolo 97
della legge e 42 del presente regolamento,
Le disposizioni degli articoli 40 e 41 del regolmento sono ap-

plicabili anche ai conservatori ed agli altri impiegati d'Archivio,
Art. 97. I Consigli notarili e gli Archivi distrettuali e manda-

mentali dovranno essere provvisti di due sigilli, Pano ad umido e
Paltro a secco, collo stetúma nazionale e colla leggenda: Consiglio
od Archivio notarile distrettuale o mandamentale di... (s'indicherà

.

il nome del distretto o mandamento), ed avere il diametro di tren- I

tacinque millimetri.
Il detto modello servirà anche pel notari, mutata soltanto per

essi la leggenda, la quale dovrà esprimere il nome, il cognome e
la residenza del notaro.
Se la residenza del notaro-è fissata in una frazione di comune,

la leggenda esprimerà la detta frazione.
Gli Archivi notarili comunali appdrranno nei loro atti il sigillo

del comune.
Art. 98. Ìi! assolutamente vietato al conservatore ed agli altri

impiegati di esportare dalPirchivio atti notarili, repertori, regi-
stri o copie sotto alcun pretesto, salvo nei casi autorizzati dalle
leggi, nei quali il conservatore delP Archivio dovrà praticare
quanto è prescritto pei notari.dalla legge nell'art. 55.
Art. 99. Qualora, nel periodo accennato nell'art. 91, n. 2 della

legge, un notaro non abbia ricevuto alcun atto, dovrà presentare
all'Archivio una dichiarazione negativa in sostituzione della nota
ivi prescritta.
Art. 100. Entro il gennaio di ogni anno dovranno i notari, o

personalmente o col mezzo di persona da essi delegata, anche per
lettera, secondo il turno che sarà loro rispettivamente prestabilito
dal conservatore, o da chi ne fa le veci, presentare gli originali
dei repertori, corredati dai rispettivi indici alfabetici, alla verifi-
cazione del conservatore a.nzidetto o di chi ne fa le veci, il quale,
fatto sollecitamente il dovuto riscontro dei repertori colle copie e

colle annotazioni di eni•nel n. 2 delPart. 91 della legge, se emer-
geranno irregolarità o mancanze, ne farà immediata relazione al
presidente del Consiglio notarile od a chi ne fa le veci, se sitratti
degli atti di esso presidente, pei provvedimenti che occorressero.
Nel caso in cui il conservatore dell'Archivio sia notaro eser-

cente, la verificazione dei suoi repertori si farà dal detto presi-
dente del Consiglio notarile.
La prima verificazione, che avrà luogo dopo Pattuazione del pre•

sente regolamento, dovrà comprendere tutto il periodo decorso

dal 1 gennaio 1876, fino al giorno in cui sarà fatta, salvo che la
stessa verificazione non fosse stata già eseguita.
Art. 101. Nel caso di fondato sospetto di mancata annotazione

di qualche atto, ovvero d'infedele indicazione del valore del suo
oggetto, il conservatore dell'Archivio avrà la facoltà di chiedere
schiarimenti in proposito al ricevitore del Registro, ed anàhe di
farsi presentare dal notaro gli originali degli atti, e qualora dalla
verilleazione risultasse che l'annotazione fatta dal notaro non fu

esatta, sarà riscossa la tassa maggiore spettante alPArchivio, salve
le pene prescritte dal Codice penale, ed i provvedimenti di Aisci-
plina che fossero richiesti dalla natura del caso.
Art. 102. Entro il mese di agosto di ogni anno il conservatore e

tesoriere dellArchivio dovrà trasmettere al Consiglio notarile, per
mezzo del suo presidente, un progetto delle spese delPArchivio,
prevedibili per l'anno successivo, sulla base del quale il Consiglio
formerà il conto presantivo dello stesso anno.
Questo conto, per gli effetti di cui nel numero 7 delParticolo 84

della legge, sarà dal presidente del Consiglio notarile trasmesso
alla Corte o Sezione d'appello e da questa al Ministero della Giu-
stizia.
11 eonservatore e tesoriere delPArchivio terrà i tre registri di

contabilità prescritti dalPart. 88 di questo tegolamento al teso-
riere del Consiglio notarile.
Insienie coi registri saranno tenute tutte le carte comprofanti

la regolarità delle riscossioni e dei pagamenti. I mydati dei pal
garienti sono spediti volta per volta dal presidente del Cormi lio
notarile e centrofirmati dal segretario del Gonsiglio stesso.
Le norme prescritte dalPart. 87 del presente regolamento al thi

soriere del Consiglio notarile per l'esãzione delle ammende, delle

multe, dei diritti e delle tasse dovute al detto Consiglio sono ap-
plicabili anche alle esazioni dei diritti e delle tasse dovute allo

Archivio.
La riscossione delle tasse e dei diritti d'Archivio è posta sottd

la immediata sorveglianza del presidente del Consiglio notatile
del distretto.e del pretore del mandamento ove ha sede l'Ara

chivio.
Il presidente delConsiglio notarile deve vegliare accioechè siano

esattamente osservate in proposito le prescrizioni della legge e

del regolamento notarile, nonchè della tariffa anneesa allar detta

legge; e specialmente acciocehè nessuni spesa sia riconoscintsre-

golare se non è giustificata dalla relativa quietanza.
Al principio di ogni mese egli, od altro dei membri del Consiglio

da lui alPuopo delegato, deve passare ad esame le tasse e tutti i

diritti riscossi nel mese precedente, nonchè le spese fatte, confron-
tandole parzialmente con le relative quietanze.
Con apposito verbale dal compilarsi nel registfo a matrice, di

cui al n. 1 delPart. 88 del presente regolamento, ed s tergo delle
ultime quietanze rilasciate nelmese scaduto, dovrà far constare
delfesattezza delle somme riscosse e delPammentare di queste; e

rispettivamente nella registrazione delle spese fatte, del quanti-
tativo dei sopravanzi rimasti e della esistenza in cassa dei mede-
simi; e fatta prelevare la somma occorrente per il pagamento
delle spese e degli stipendi per il mese in corso, ordinerà il ver-

samento della somma residua nella Cassa dei Depositi e Prestiti.
Nella verificazione del mese successivo farà constare nel verbale

dei versamenti eseguiti dei detti sopravanzi, indicando il numero
e la data della quietanza rilasciata dalla Tesoreria I verbali sa-
ranno sottoscritti dal presidente del Consiglio notarile e dal uapo.
de1PArchivio.
Finchè non sia altrimenti stabilito, i versamenti alla Cassa dei

Depositi e Prestiti si faranno a inezzo della Tesoreria provin-
ciale nel termine di giorni cinque dalls data del verbale di verifia
cazione.

Le somme versate alla Cassa dei Depositi e Prestiti saranno in-
testate al Ministero di Grazia e Giustizia - Archivi notarili -

per essere, ai termini delParticolo 90, alinea 3°, della legge, ed a
seconda dei bisogni, assegnate all'Archivio medesimo, ed in basi di
eccedenza accertata, agli Archivi provinciali nei quali si verifi-
casse la deficienza dei proventi.
Gli assegni potranno essei·e concessi solo quando visiano somtne

disponibib, in seguito agli accertamenti risultanti dall'approva-
zione dei bilanci consuntivi. Tali assegni saranno determinati con
decreti del Ministro di Giustizia e pagati a mezzo della Tesoreria
locale, con quietanza del conservatore delPArchivio.
Nei primi otto giorni successivi ad ogni trimestre il pretore del

mandamento dovrà trasferirsi nel locale dell'Archivio notarile e

procedere ad una-verificazione sul modo con cui venne fatta la

riscossione dei proventi e la registrazione delle spese, ed in gene-
rale sulPandamento del servizio, redigendone verbale, per doppio
originale, da lui sottoscritto e dal conservatore dell'Archivio, nel
quale farà constare delPammontare dei proventi esatti e delle
spese fatte, non che delle somme residue versate nella Cassa dei

Depositi e Prestiti.
Uno degli originali del verbale sarà conservato nelPArchivio;

l'altro, entro cinque giorni da quello della eseguita verificazione
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trimestrale, sarà dal pretore rimesso al procuratore del Re, il
quale dopo averlo esaminato lo trasmetterà al Ministero.
In eseduzione del disposto dal n. 7 delParticolo 84 della legge,

11 conservatore e tesoriere delPArchivio dovrà, entro g mese di

gennaio di ogni anno, trasmettere al Consiglio notarile, per mezzo
del suo presidente, il conto della spesa delfArchivio delPanno de-
corso. Il Consiglio lo esamina, e richiesti, ove d'uopo, in proposito
i necessari schiarimenti al conservatore, delibera su di esso.
La deliberazione sarà dal presidente del Consiglio immediata-

mente trasmessa col conto alla Corte o Sezione d'appello e da

questa alMinistero, per gli effetti di cui nel citato, n. 7 dell'arti-
colo 84 della legge.
Nei venti giorni successivi alla data della approvazione del

conto per parte del Ministero, il conservatore dovrà, giusta il di-
sposto delParticolo 90 della legge, eseguire il versamento nella
Cassa dei Depositi e Prestiti delle somme delle quali nelPatto
stesso di approvazione fosse dichiarato debitore.
Il conservatore delPArchivio dovrà inoltre alla fine di ogni

anno rendere conto della stessa gestione al Collegio notarile,
giusta il prescritto delPultimo capoverso delParticolo 96 della

legge.
La rimessione dei conti presuntivi e consuntivi si farà a mezzo

della Corte o Sezione d'appello in doppio originale al Ministero,
il quale li esamina, richiede gli schiarimenti che credera ne-

cessari, ed ordina le modificazioni, le aggiunte o riduzioni di

spese che ravviserà opportune nell'interesse del servizio e dello

Stato.
Omettendo di eseguire i versamenti alla Tesoreria nei termini

indicati in questo articolo, i conservatori incorreranno nella pena
pecuniaria di lire cinque per ogni giorno di ritardo.
Art. 103. I sigilli depositati in Archivio saranno muniti di una

etichetta, nella quale s'indicherà il nome e cognome del notaro

cui appartengono od abbiano appartenuto, il motivo e la data del

deposito, e saranno custod,iti in una cassa di cui il conservatore
terrà la chiave.
Art. 104. Se da una ispezione o verificazione a cui siasi proce-

dato, ai termini della legge, risultasse la mancanza di qualche
atto originale, Pispettore o verificatore inviterà sollecitamente il
notaro, ovvero i suoi eredi, ove il notaro sia morto, a consegnarlo
entro un dato termine, e questo inutilmente decorso, comuni-
cherà la rilevata mancanza al Consiglio notarile ed alle parti in-
teressate.

Qualunque delle parti potrà presentare la copia autentica che

le fosse stata rilasciata, e questa sarà depositata negli atti del no-
taro nel luogo dell'atto maneante, annotandosi in margine di essa
il nome della parte che l'ha depositata.
L'annotazione sarà sottoscritta dalla parte e dall'ispettore, il

quale vi apporrà il sigillo del notaro o delfArchivio e rilascierà

alla parte una copia in sostituzione di quella depositata a spese
del notaro o dei suoi eredi.
Art. 105. Gli atti notarili depositati nell'Archivio coi loro alle-

gati si riuniscono in volumi con ordine cronologico, notaro per
notaro. I volumi porteranno a tergo il nome del notaro e la serie

degli anni nei quali gli atti sono stati rogati.
Si osserverà altrettanto riguardo ai repertori e registri di pro-

testi cambiari.
I fascicoli distinti nei quali si conservano i testamenti pubblici

prima della morte del testatore, e i testamenti segreti e gli olo-

grafi depositati presso il notaro non ancora aperti o pubblicati,
saranno custoditi gelosamente in apposito armadio, di cui il con-
servatore, o chi ne fa le veci, terrà la chiave.
Il detto armadio sarà diviso in scompartimenti, avente ciasenno

di essi un'etiehetta, nella quale saranno scritti per ordine alfabe-

tico i nomi dei notari che hanno ricevuti i detti testamenti.

I testamenti pubblici dopo la morte del testatore, e gli altri

dopo la loro apertura o pubblicazione, saranno riuniti al fascicolo

generale degli atti del notaro suddetto. Il numero progressivo di
ciascun atto e Pordine cronologico, col quale questo dovrà essere

collocato nella raccolta, sono quelli stabiliti dalfarticolo 52 della
legge, e 61 del presente regolamento. -

Art. 106. In ogni Archivio vi saranno due indici generali for-
mati per ordine alfabetico, uno dei notari, il quale comprenderà i

cognomi e nomi dei notari di cui gli atti sono depositati, e la data
del primo e delfultimo atto da ciascuno di essi rogato; e Paltro

delle parti contenente 1 cognomi e nomi delle parti intervenute.
Nel primo saranno indicati gli scaffali ove si custodiscono gli atti
di claseun notaro; nel secondo sarà indicata la qualità e data

degli atti nei quali le parti sono intervenute ed il nome del notaro

rogante.
Art. 107. Vi sarà inoltre un indice di tutti gli atti di ultima

volontà ricevuti dai notari, il quale si formerà collo spoglio delle
note repertoriali che si trasmettono mensilmente dai notari.
Questo indice sarà custodito gelosamente durante la vita del

.

testatore, e non sarà ostensibile che al solo testatore od a persona
da lui munita di speciale mandato, e nella parte soltanto che lo

può riguardare.
Art. 108. Oltre gli indici, di cui nei precedenti articoli, l'Ar-

chivio terrà un registro per annotarvi la ricezione mensile delle

copie dei repertorio delle dichiarazioni negative.
Le tasse che si dovessero percepire contemporaneamente, come

pure tutte le altre tasse riscosse per cople, estratti, certificati,
lettura od ispezione di atti o repertori saranno annotate nel re-
gistro a madre e figlia, di cui al n. 1 dell'articolo 88 del presente
regolamento.

*

I notari e le parti riportano il riscontro del pagamento delle
tasse ricevendo la bolletta figlia.
Ogni registro, prima di essere posto in uso, è numerato e fir-

mato in ciascun foglio di due pagine dal presidente del Consiglio
notarile del distretto in cui ha sede PArchivio o dal segretario da
lui alPuopo delegato, il quale indica di quanti fogli è composto il
registro ed appone a ciascuno di essi il sigillo del Consiglio.
La spesa per la provvista di questi e degli altri registri e quella

per gli avvisi di vacanza del posto di conservatore e tesoriere del-
PArchivio, da pubblicarsi a norma delParticolo 91 del presente re-
golamento, saranno comprese nel conto da rendersi dal conserva-
tore in conformità agli articoli 84 e 96 della legge, e 102 del pre-
sente regolamento.
Art. 109. Per guarentire grinteressi dei partecipanti alle tasse,

di cui nelParticolo 98 della legge, PArchivio dovrà tenere un re-

gistro nel quale si notano per ordine di data le copie, gli estratti,
i certificati, le ispezioni o letture d'atti, ed in genere ogni altra
operazione relativa agli atti stessi che dia luogo a riscossione di

tassa ; il diritto dovuto al partecipante, che sarà indicato col nome
e cognome; le somme sborsategli, la data dei pagamentie Pepoca
in cui il notaro che ha ricevuto Patto, di cui fu fatta la copia,
Pestratto, il certificato, Pispezione o la lettura, è morto od ha

cessato dalPesercizio. Una colonna di questo registro se'rvirà a se-
gnare la ricevuta che il partecipante farà della somma corrispo-
stagli.
Art. 110. La disposizione delfarticolo 92 della legge, che ri-

guarda Pinventario per la consegna degli atti, volumi e sigilli da
depositarsi in Archivio, sarà estesa anche alle copie che si trasmet-
tono ogni biennio agli Archivi distrettuali o mandamentali dai
ricevitori del Registro, non che agli atti ricevuti ed alle copie di
essi fatte in estero Stato, e che ad istanza delle parti sono depo-
sitati negli Archivi anzidetti.
Il conservatore delPArchivio avrà cura che gli atti ricevuti e le

coPie fatte alPestero siano moniti delle volute legalizzazioni, e,
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qualora fossero distesi in lingua straniera, accompàgnati dalla
traduzione in lingua italiana, eseguitä e firmata da ún líbritò tra-
duttore, la cui sottoscrizione dovrà essere autenticata di un no-

taro per gli effetti degli articoli 559 e 944 del Codice di þroceilura
civile.
È estesa a questi atti e copie la eccezione di cui nell'ultimo ca-

poverso dell'articolo 57 del presente regolamento.
Art. 111. Dovrà infine l'Archivio avere un registro di corri-

spondenza per tutti gli affari che lo concernono e non enunciati

nei precedenti articoli, ed un registro della somministrazione dei
sigilli rimessi ai notari, ai termini delParticolo 15, n. 4, della
legge.
Le disposizioni di questo e dei precedenti articoli saranno os-

servate anche per gli Archivi mandamentali, in gaanto vi siano
applicabili.
Art. 112. La disposizione delParticolo 9 della tariffa si applica

anche agli onorari dovuti alPArchivio her quei lavori cheTurono
da esso eseguiti per incarico delle parti, e che non sono stati

ritirati.
Art. 113. L'udfizio di statistica, prescritto per gli Archivi dal-

l'articolo 99 della legge, è posto sotto la immediata direzione e

sorveglianza del conservatore dell'Archivie, il quale vi destinerà

il numero necessario d'impiegati.
Art. 114. Il conservatore dell'Archivio, oltre a curare che ven-

gano in tempo e diligentemente raccolti nell'Architio stesso dagli
impiegati addetti alPufficio di statistica tutti i dati che concernono
l'esercizio del Notariato ed il servizio delPArchivio, estraendoli
dai libri, indici e registri ivi esistenti, potrà richiedere dai notari

e dal Consiglio notarile del distretto tutte le notizie che si riferi-

scono all'esercizio del Notariato.
Art. 115. La statistica del Notariato comprende non solo quanto

può riflettere il personale dei notari, cioè nomine, traslocazioni,
cessazioni d'uffizio per morte, rinunzia, decadenza o punizioni di-

sciplinari e riabilitazioni, ma principalmente quanto figuarda il

numero e le qualità degli atti da essi ricevuti, le copie, glí estratti,
i certificati e le autenticazioni di firme, gli onorari percepiji, le
multe e le tasse pagate all'Erario dello Stato ed agli Archivi o ai
Consigli notarili.
A tale oggetto, e per quanto può riflettere il personale dei no-

tari, il presidente del Consiglio notarile dovrà somministrare al-

l'Archivio le notizie che riguardano il Consiglio htesso ed il Colle-

gio notarile.
Art. 116. La statistica del servizio degli Archivi comprende:
1. Ciò che figuarda gli atti, le copie, i repertori e sigilli depo-

sitati negli Archivi stessi;
2. I lavori eseguiti durante l'anno, sia per registrazioni, spedi-

zioni di copie, estratti, certificati, lettura od ostensione d'atti, sia

per il disbrigo di ogni altra incumbenza relativa al servizio del-

l'Archivio;
3. I diritti e gli emolumenti percepiti, le spese erogate sia per

bisogni ordinari e straordinari del servizio stesso, sia per compenso
ai notari ed ai loro eredi della meta spettante ai medesimi sulle
tasse e diritti d'Archivio.
Art. 117. In ciascun anno il conservatore delPArchivio, col

mezzo delle notizie raccolte giusta gli articoli precedenti, dovrà

compilare le tavole statistiche, di cui gli sara no per la prima
volta trasmessi, a spesedell'Archivio, i modelli dal Ministero della
Giustizia, accompagnati dalle opportune istruzioni. Alle tavole

statistiche sarà unita una suecinta relazione intorno ai loro ri-

sultati.
Art. 118. Le tavole statistiche saranno compilate in doppio ori-

ginale, uno dei quali rimarra nelfArchivio, e Paltro sarà tra-

smesso, entro il primo quadrimestre di ciascun anno, alla Procura
generale della Corte o Sezione d'appello, la quale lo rassegnera,

entro il mese di giugno, al Ministero della Giustizia, colle avver-
tenze ed osservazioni che crederà opportune.
Art. 119. I oonservatori degli Archivi mandamentali debbono

raccogliere e somministrare agli Archivi diátrettuali tutte le no-
tizie che loro vekranno da questi domandate: esse serviranno alla

compilazione delle tavole statistiche degli Archivi distrettuali.

TITOLO V.

Della vigilanza sui notari, sui Oonsigli e sugli Ar-
chivi; delle pene disciplinari e dei procedimenti
etPapplicaziöne delle medesime.

.Dî délaione ýenerale.
Art. 120. La vigilanza che, ai termini dell'art. 106 della legge,
il Ministro della Giustizia, le Corti e Sezioni d'appello, i procura-
fori generali e reggenti, i Tribunali civili e i procuratori del Re
esercitano, nei liiniti delle rispettive giurisdizioni, sui notari, Con-
sigli ed Archivi notarili, include la facoltà di ordinare o sempli-
cemente promuovere, secondo le diverse loro competenze, visite
ed ispezioni tantö degli Archivi, che degli uffici dei notari, come
anche di prendere o promuovere quelle determinazioni che credano
piii convenienti ed efficaci per, il buon andamento dei detti Ar
chivi od uffici.

Caro I. - Delle pene disciplinari.
Art. 121. I Consigli notarili chiamati dall'articolo 119 della

legge a reprimere gli abúsì e le maricanze che i notari commettes-
sero nell'esercizio delle loro funzioni, e che diano luogo all'applica-
zione dell'avvertimento o della censura, dovranno senza indugio
dar notizia al Pubblico Ministero delle contravvenzioni punibili
con pena eeeedente la loro competenža, per gli effetti del disposto
dall'articolo 124 della legge.
Art. 122. Se il giudizio disciplinare davanti al Consiglio ò pro-

vocato d'ufficio dal presidente, sarà fatta menzione dell'istanza
del presidente medesimo nel verbale di deliberazione. *

Se il giudizio è promosso dalla parte, la denuncia deve essere

sottoscritta dalla parte stessa o da un procuratore speciale.
Il Pubblico Ministero che intende promuovere il giudizio, ri-

mette al presidente Nef Consiglio riotärilé la rappresentarizamoti-
vata coi dooumenti äkä Ïe sorióno di apÿonio e Ô presidenÑ ne

segna ricevuta tier lettera.

Art. 123. Il presidente verifleherà sommariamente, e mediante
le informazioni che stimerà opportuno di assumei'e, i fatti che
formano l'oggetto delPincolpazione e, sul di lui rapporto, il Con-
siglio notarile deciderà primieramente se vi sia luogo a giudizio
disciplinare.
Tutte le autorità pubbliche si presteranno, nei limiti della ri-

spettiva competenza, a fornire al presidente del Consiglio le in-
formazioni di cui fossero richieste.

Ammesso il giudizio, il presidente del Consiglio notarile farà
dare per iscritto al notaro l'avviso prescritto dall'articolo 119 col-
l'indicazione delPincolpazione. *

Il notaro può presentare con memoria scritta, o personalmente
al Consiglio, nel giorno che gli sarà fissato, le sue discolpe.
Quando il Consiglio deliberi d'applicare la pena disciplinare del-

l'avvertimento o della censura, si esserveranno per la loro appli-
cazione le norme prescritte nell'articolo 119 della legge.
Art. 124. L'avviso del notaro di presentarsi davantiil Consiglio

notarile, nel caso e per gli effetti di cui nel secondo capoverso
dell'articolo 119 della legge, sarà dato per mezzo di lettera nella

quale sarà indicato il gioino della comparizione.
Non comparendo nel giorno fissato, l'avviso gli sarà rinnovato

per mezzo d'usciere.
Art. 125. Il ricorso col quale l'incolpato impugna la delibera-

zione del Consiglio che gli applica la censura, deve essere fatto in
earta da liollo di una lira e presentato alla cancelleria del Tribu-
nale nel termine di cui nell'articolo 120 della legge.
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Il presidente del Tribunale, in seguito alla presentazione del
ricorso alla cancelleria, dopo avere richiamato dal Consiglio nota-
rile i documenti relativi alla cogdanna, ne ordina, con suodecreto,
la comunicazione al Pubblico Ministero e gomina un giudice per
farne rapporto al Tribunale in camera di consiglio nel giorno che
sarà stabilito nel decreto medesimo.

L'ineolpato ha diritto di essere inteso personalmente in camera
di consig'io, o di provvedere altrimenti alla propria difesa nei
modi previsti dalfart. 12& della legge.
Art. 126. Se le deliberazioni del Consiglio in materia diseigli-

nare sono impugnate dal Pubblico Ministero, il ricorso motivato
sarà depositato nella cancelleria del Tribunale nel termine di cui

nel citato art. 120 della legge. Il presidente, dopo avere anche in
questo caso richiamato dal Consiglio notarile i documenti relativi
all¢ condanna, e chiesto dal .Consiglio quelle maggiori informa-
zioni che gli occorressero, nomina un giudice per il rapporto in
aniefa di consiglio, nel giorno cþe sarà stabilito nel decreto.
Copia del ricorso e del decreto sarà notificata alPineolpato, il

quale, nel giorno atabilito per la deliberazione, potrà sostenere
ýetsonalmente la svä difesa o presentare soltarito, ove lo ereda,
Inemorie e documenti in appoggio della medesima.
Il cancelliere trasmetterà copia della deliberazione del Tribu-

nale al Consiglio notarile.per la sua esecuzione, giusta il disposto
delPultimo capoverso dell'art. 120 della legge.
La notificazione delle condanne divenute irrevocabili sarà fatta

per mezzo di naciere.
Art. 127. Il notara sospeso in via disciplinare, nei casi contem-

plati dagli articoli 112 e 113 della legge, potrà chiedere di essere
riammesso alPesereizio delle sue funzioni, quando siano cessati i
motivi della sospensione. ·
La domanda deve essere presentata, in carta da bollodi una lira,

al Tribunale del distretto nel quale risiede il notaro, e corredata
fei necessari documenti; il Tribunale delibera, sentito previa-
mente il Consiglio notarile.

TITOLO VI.

Disposizioni transitorie.
Art. 128. Il disposto dei capoversi 4 e 5 dell'art.135 della legge

è applicabile eziandio ai notari attuali che risiedono in luoghi ai
quali la tabella annessa alla legge non assegna alcun notaro o ne

assegna un numero minore di quello stabilito dalla legge ante-

riore. Essi nel caso in cui desiderino essere trasferiti ad altro luogo
dello stesso distretto, dove il numero dei posti notarili stabiliti
dalla tabella non sia completo, dovranno avere la preferenza.
Fuori di questo caso e degli altri di semplice traslocazione, di

cui ò cenno nel detto capoverso 4° dell'art. 135della legge, le prov-
viste ai posti notarili vacanti nei comuni, ai quali la tabella
annessa al R. decreto, di cui nell'art. 4 della legge, assegna un

solo posto notarile, od anche le provviste ai posti vacanti nei co-
muni ai quali la detta tabella ne assegna due, nei casi previsti
dall'art. 135 della detta legge, avranno luogo in seguito a concorso

pubblicato ai termini dell'art. 10 dèlla legge medesima.
Art. 129. I notari che, per effetto di leggi anteriori, godessero

di un limite di esereizio più esteso di quello fissato dalla nuova

legge, scorsi i primi cinque anni dall'attuazione della legge nuova,
cioè dal 1° gennaio 1876, od anche prima, qualora abbiano otte-

nuto un tramutamento fuori del territorio nel quale potevano ro-
gare nel momento dell'attuazione medesima, cesseranno di diritto

di rogar atti fuori del proprio distretto, sotto le pene e le conse-

gnense stabilite dalla legge pel caso di contravvenzione.
Gli atti rogati dai suddetti notari, durante il quinquennio,fuori

del limite d'esercizio fissato dalla nuova legge, dovranno contenere
anche la menzione dell'articolo 135 che li autorizza a rogare fuori

del distretto in cui sono iscritti.
Art. 130. Durante il quinquennio, di cui nel precedentearticolo,

i amidetti notari dippañerango in tytto da Consiglio e dall'Archivio
not rile dol distretto Ín pui hanno il loro ufficio
Essi dovranno perciò ritirare dal dptto Archivio i repertori e i

agistri dei protesti cambiari, dei qpali abbisognano, nonchè i
nuovi sigilli o segni. di tabellione, e presentare allo stesso Archivio
le copie dei repertori.
Gli atti ricevuti dal notato dyragte il detto quinquennio, ea-

ranno tutti, a qualunque luogo appartengano, da lui conservati,
finchè egli continua ad esercitare nello stesso distretto. Nel caso
di cessazione definitiva del medesimo dall'esercizio, ovvero del di
lui trasferimento in altro distretto, i detti atti saranno depositati
nell'Archivio del distretto a cui apparteneva il luogo della di lui
residenza.
Art. 131. L'Archivio del distretto, nel quale risiedono i notari

suddetti, dovrà di mese in mese, durante il primo quinquennio
dall'osservapaa della legge, trasmettere, in seguito allo spoglio
delle copie dei repertori, a ciascun Archivio distrettuale un elenco
degli atti che venisserericevuti da quei notari nei luoghi dipen-
denti dal rispettiiro distretto.
Art. 19. I notari che sono in ritardo nel fare le denunzie o pre-

sentazioni di copie, rubriche o protocolli all'Archivio, loro pre-
scrine dalle leggi an‡eriori, avranno un nuovo termine uguale a
quello prescritto dalle leggi stesse per adempiere il dovere suac-
cennato, e riscuoteranno i diritti stabiliti da quelle leggi.
Scorso tale termine,i notari che non abbiano soddisfatto al loro

obbligo incorrono nelle pene comminate dalle leggi anteriori, a
seconda dellemancanze commesse, ed il conservatore dell'Archivio
ne informa il procuratore del Re, párchè promuova i provvedi-
menti che occorrono ed anche, ove lo creda opportuno, una ispe-
zione, in conformità al disposto dellkrticolo 56 della legge, onde
poter supplire, a spese del notaro, alla mancanza occorsa.
Il termine, di cui sopra, comincierà a decorrera dalPattuazione

del presente regolamento.
Art. 133. I notari che fossero depositari di disposizioni di ul-

tima volonth non ancora pubblicate e che, per effetto delle leggi
anteriori, non fossero nè registrate, pè annotate nei repertori, sa-
ranno tenuti a darne un elenco all'Archivio distrettuale notarile
nel termine di mesi sei dal giorno delPattuazione del presente re-
golamento.
Art. 134. I notari che, a norma delle disposizioni delle leggi an-

teriori vigenti in alcune provincia del Regno, avevano l'obbligo di
depositare negli Archivi notarili gli originali degÏi atti da loro ri-
cevuti, rimangono esonerati da un tale obbligo per gli atti che
riceveranno sotto la legge nuova, e dovranno conservarli presso di
loro nel modo prescritto dall'articolo 52 della legge stessa.
Art. 135. Nei luoghi dove attualmente esistono Collegi, Camere

notarili od altri corpi rappresentanti il ceto dei notari, dovranno
questi corpi trasmettere al Consiglio notarile del luogo ove risie-
dono, appena sia costituito, tutte le earte e iregistri che posseg,
geno, a mente delParticolo 143 della legge, senza pregiudizio di
quanto è disposto dall'articolo medesimo a riguardo dei fondi mo-
bili ed altri beni che devono essere rimessi dai vecehi ai nuovi
Consigli. -

Dove il distretto di un Collegio notarile anteriore venga, in
virtù delParticolo 3 della legge, riunita ad un altro distretto, i
fondi, i crediti e i mobili con le carte ed i registri del Collegio e
del Consiglio del distretto aggregato passeranno tutti al Collegio
e Consiglio del distretto nuovo, con i debiti, pesi ed oneri corri-
spondenti.
Art. 136. I notari attualmente esereenti e che ottennero il de-

creto di conferma, giusta l'articolo 140 della legge, potranno es-
sere iscritti nel ruolo dei notari esercenti anche prima che siano
provveduti del nuovo sigillo, purchè facciano constare, per meno
di un certificato del conservatore delPArchivio, o di chi ne fa le
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veci, od in difetto, del presidente del Consiglio notarile o di chi
ne fa le veci, che Pinadempimento delPobbligo di provvedeksi Rel
nuovo sigillo deriva da cansa da Íðro iÃdipendegt *

Sara sempre necessaria però laformalit'eÀella loro firma, ac-
compagnata dalPimpronta del sigillo di cui si servono attual-
mente.
In oggi, caso, prima che scorra Panno 1879 dovranno intti i no-

tari essere forniti di nuovi sigilli.
Nella prima verificazione, che avrà luogo, ai termigi delParti-

colo 100, dopo Pattuazione del presente regolamento, i notari
dovranno, o personalmente o col mezzo del loro delegato, 'presen-
tare al conservatore dellyrehivio an¾he il risp¢tfivo a ill¼ o je-
gno di tabellionato. Il conservatore verifichera se è conforme al

modello stabilito dal regolamento, in caso diverso ne farà rap-
porto al presidente del Consiglio notarile per gli opportuni piov-
vedimenti. -
In quanto ai notari di agova nyniga, fino agascoititpzÏo del-

PArchivio notarile il sigillo può essere loro fornito dal Consiglio
notarile, il presidente del quale riceverà anche la formalità della
firma del notaro e delPimpronta del suo sigillo.
Art. 187. Fino a che entrino in funziong i nuovi Archivi Ï jos

tari si provvederanno direttamente dei fogli par la formazione dei
repertori e li sottoporranno ai pretori per Padempimento della
formalità prescritta dalParticolo 58 della legge.
Essi faranno poi al conservatore de1PArchivio, subito che abbia

assunto Pesercizio delle sue funzioni, la dichiarazione dei fogli di
cui si saranno provveduti.
Art. 138. I notari destituiti o che abbiano altrimenti cessato

dall'esercizio delle loro funzioni prima della nuova legge, ae, sotto
Pimpero di questa, vengono riabilitati e riammessi alPesercizio,
saranno tenuti a prestare la cauzione nella misura fissata dalPar-
ticolo 17 della legge, e non potranno invoeare il beneficio accor-

dato da1Particolo 187 della legge stessa, quantunque la precedente
cauzione si trovasse tuttora vincolata.

Quelli però che avessero dato precedentemente una canzione

maggiore, potranno domandarne la riduzione.
Art. 189. Traseorso il mese di dicembre dell'anno 1879, i pre-

sidenti dei Consigli notarili trasmetteranno al Ministeio della Gia-
stizia un elenco da loro firmato dei notari che erano in esercizio

nel rispettivo distretto e che, non avendo domandata la conferma,
ai termini de1Particolo 138 della legge, incorreranno nella deca-
denza, giusto il disposto de1Pultimo capoverso dello stesso artiedlo.
I provvedimenti, che emaneranno in seguito di tale trasmis-

sione, saranno pubblicati, a spese dello Stato ed a cura del Mini-
stero della Giustizia, nella Gazzetta Ufßciale del Regno, ed a cura
es esa dei Consigli notarili, nel giornale degli annunzi giudiziaridelprispettivo distretto, ed, in mancanza di questo, in quello della
provincia. Eguale pubblicazione sarà fatta per quelli cle non ab-
biano ottenuta la conferma da essi domandata.

Art. 140. Il notaro che, entro due mesi dalla installazione del

Consiglio notarile, non si sarà conformato alla disposizione del-

Particolo 141 della legge, rimane sospeso dalPesercizio sino a che
abbia adempiuto il dovere impostogli da quell'articolo.
Art. 141. Coloro che hanno compiuto il corso degli studi e so-

stenuto gli esami stabiliti dalle

che, all'attuazione della nuova

ciata la pratica notarile, non
giustifichino d'aver adempinto

leggi anteriori pel Notariato, ma
legge, non hanno ancora comin-

potranno esservi ammessi se non
le condizioni volute dalla detta

nuova legge.
Quelli poi che l'avessero cominciata, dovranno terminarla nel

tempö stabilito dalle leggi anteriori e giustificarla coi certificati
richiesti dalle stesse leggi; per Pesame d'idoneith si coAforme-

ranno alla nuova legge. Coloro che ottennero già il decreto d'ido-

neità secondo le leggi anteriori, si faranno iscrivere nell'elenco, di

cui pelParticolo 23, senza di che non saranno ammesst a concor-

rere a posti notarili.
Artil42. Finchè non siano costituiti i Øensigli notarili secondo

la legge nuovgla discipling egntinua ad essere esercitata dalle

autorgcqmpetenti secondo le leggi anteriori.
Art. 148. I notari indicati nel primo cápoverso delPart. 138

della legge, che nella domanda di conferma non abbiano fatto, nel
termine étabilito la scelta di residepza loro peraiessa da quelPar-
ticolo, ilovranno risiedere nefhingo ch sarÈ loëo fissato nel de-
creto reale di conferma sylla proposta della Corte a Sezione d'aý-
pello.
Art. 144. Avvenendo 11 þrimo caso della ceseizione di uno degli

uffici notarili di pfopriétà privati, manziongi noll articolo 149
della legge, tutti i ppsaessori superstiti di tali uffizi saranno dal
Consiglio notarile del distretto, ove avvenne la cessazione delPaf-
ficio, chiamati a presentare i titoli rispettivi di acquisto per la
formazione déÏla niellia cÉe deve servire di b se alla liquidazione
delPindennità dovuta per inflicip cessate, la quale sarà fitta col-
Pintervenho dei medesimi possessori come interessati, e saia nor-
male per clasenno di detti añici alla loro cessazione.
I titoli di acquisto presentati dai possessori. superstiti degli uf-

fizi notarili di proprietà privata sarannò dal Consiglio rimessi al
Ministero delle Finanze presso cui deve stabilirsi la media di cui
nel presente articolo e farsi la liquidazione della indennità, ren-
dendone contemporaneamente avvertito il Ministero della Giustizia
per mezzo della Procura generale della Corte o Bezionedhppello.
Art. 145. La domanda dei notari coadiatori e dei notari sosti-

tuti contemplati nell'articolo 150 della legga, per essere nominati
notari effettivi, sarà presentata al Ministero della Giustizia per
mezzo della Procura generale della Corte o Sezione d'appello da
cui dipendono.
Art. 146. Gli Archivi notarili attualmente esistenti in una sede

di Tribunale, qualunque sia la loro denominazione e qualunque il
territorio al quale si estendono, s'intenderanno di diritto trasfor-
mati in Archivi del distretto dove hanno la sede, in conformità
di legge 4 y le Ac ni pteviite agl'artiool a della stessa
legge.
Essi dovranno essere provvisti di locale e mobiIi corrispondenti

aHa nuova loro costituzione. Il passaggio déi mobili di proprietà
dello Stato dagli antiohi ai nuovi Archivi avrà luogo non appena
questi siano legalmente costituiti mediante la nomina dei rispet-
tivi conservatori.
Gli attuali possessori dei detti mobili ne faranno la consegna

ai conservatori dei nuovi Archivi colla scorta degli inventari esi-
stenti nei loro uffizi. Della consegna sarà steso processo verbale
in carte libera, che sarà firmato pure dal presidente del Consiglio
notarile e dal procuratore del Re: il verbale sarà compilato. in
triplice originale ; uno dei quali rimarrà negli atti delfArchivio ;
Paltro sarà ritirato dal presidente del Consiglio notarile e regi-
strato negli atti dello stesso Consiglio ; ed il terzo sarà dal procu-
ratore del Re trasmesso al Ministero della Giustizia.
Per PArchivio detto dei notari capitolini di Roma, sta ferma la

sua aggregazione all'Archivio di Stato in virtù del Reale decreto
30 dicembre 1871, n. 605.
Oecorrendo il caso, previsto dalPultimo capoverso de1Particolo

82 del presente regolamento, della istituzione di un nuovo di-
stretto notarile, avrà luogo contemporaneamente anche Pistitu-
zione delPArchivio.
In quanto alle carte appartenenti al nuovo distretto, da cui fu

distaccato, dovra applicarsi il disposto dall'articolo 149, amme-
noché non si trattasse di carte appartenenti ad un Archivio già

'

soppresso, di cui siasi verificata la ricostituzione per effetto della
ricostituzione del distretto notarile; nel qual caso potrà autoriz-
tarsi, mediante decreto del Ministero della Giustizia e previo il
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parere della Corte a Sezione d'appello, la restituzione di tutte o di
parte delle carte ches ad esso appartenevano, o soltanto di quelle
che sopravvennero afPArchivio, da cui fu distaccato, dal giorno
della loro unione.
Art. 147. Per Paso della facoltà concessa'dall'articolo 146 della

legge, i comuni aventi mi Archivio notarile hanno il termine di
mesi sei dalPattuazione del presente regolamento per presentare
la loro domando al Ministero della Giustizia.
Questa deve essere in carta da bollo di una lira e deve contenere

la diebiarazione espressa che continueranno a sostenere intera-
mente le spese di manutenzione e di custodia.
Qualora, nel termine di cui nell'articolo 150 del regolamento,

la maggioranza dei comuni componenti il mandamento ove esiste
un Archivio mandamentale non consenta alla conservazione di
questo, il comune ove il detto Archivio è posto potra ottenerne
la conservazione come Archivio comunale, purchè ne faccia do-
manda e dichiari di continuare a sostenere intieramente le spese
di manutenzione e di eustodia.
La presente disposizione sarà applicabile altresì a tutti gli

altri Archivi menzionati nelP articolo 150 del presente regola-
mento.
Nel caso in cui un comune autorizzato a conservare PArchivio
e trascarasse gravemente la custodia e la manutenzione, il Go-
rerno potrà ordinare che- le carte ivi depositite siano trasportate
nelPArchivio del distretto a carico del medesimo comune.

Art. 148. Scorso il termine di sei mesi fissato dalParticolo pre-
edente, i comuni che non abbiano fatta la suddetta domanda

debbono trasmettere entro tre mesi successivi tutti gli atti nota-
Tili, protocolli, repertori, registri e segni di tabellione al nuovo
arebivio del distretto a cui appartengono, nelle forme stabilite

dalParticolo 151 del presente regolamento, anticipando la spesa
oceorrente, che sarà poi rimhorsata coi proventi delPArchivio ri-
eevente.
Lo stesso obbligo avranno i comuni i quali, avendo presentata

la loro domanda nel termine sovra fissato, non abbiano però otte-
muta la conservazione delPArchivio. Il termine dei tre mesi per la
fxasmissione delle carte allArchivio distrettuale decorrerà, in que-
so caso, dalla data della comunicazione fatta al comune del prov-
ve Simento di rigetto della domanda su espressa.
rt. 149. Gli Archivi ora esistenti, benchè trasformati in Ar-

ehiví distrettuali, ai termini delParticolo 146 del presente regola--
mento, sin a che venga altrimenti provveduto, conservano tutte
le carte, i de'eumenti e registri che vi sono stati depositati a par-
tire dal 1° ge maio 1830, ancorchè riguardino luoghi che, secondo
la nuova legg e, dipendano da altro Archivio novellamente co-

stituito.
Gli atti anteri'eri alla data ora indicata, di qualunque natura

essi siano, sarann,o depositati negli Archivi di Stato e alla sca-
denza di ogni de cencio vi saranno pure depositati quelli del de-
cennio più antico.
Quando i Conoigli tiotarili facciano istanza perchè sia eonti-

nuata la custodia ,uelPArchivio di atti di uno o più decennii ante-

teriori, il giiardasigilli potrà autorizzarla, purchè risulti che lo
Archivio notarile ha, proventi sufficienti per sopperire alle spese

occorrenti per il personale e per il locale necessario.
Art. 150. Entro 11 termine di sei mesi dall'attuazione del pre-

sente regolamento, i mandamenti che intendono di mantenere lo

Archivio loro proprio, dovranno farne al Governo la dichiarazione
ai termini dell'articClo 101 della legge e 94 del presente regola-
mento.
Gli Archivi sussidiari delle provincie lomba'rdo-venete e gli

.Archivi subalterni delle provincie già estensi, che esistevano al
anomento de1Pattuazione dealla legge sul Notariato 25 luglio 1875

e che non subiranno la trastarmazione in Archivi distrettaab,

giusta il disposto dell'articolo 146 già citato, potranno essere con-

servati come Archivi mandamentali, purchè ne sia fatta la di-
chiarazione ai termimi degli articoli sovra citati della legge e del

regolamento.
La stessa disposizione si applicherà agli Archivi che cesseranno

di essere distrettuali in esecuzione del disposto dalPart. 3 della

Jegge, salvo quanto si fosse già precedentemente disposto in or-
dine ai medesimi con speciale decreto.
Il riparto delle spese relative alla conservazione e manutentione

dell'Archivio sarà fatto, nella proporzione indicata nelPart. 94 del
presente regolamento, fra i comuni componenti il mandamento.
Tutti i detti Archivi, quando siano mantenuti, conservano le

<arte, i documenti e registri che vi sono depositati, e riceveranno
anche le copie degli atti, posteriori al 31 dicembre 1875, che si

troveranno .depositate nell'afficio del Registro o nell'Archivio di-
strettuale.
Lo stesso avrà luogo in favore degli Archivi mandamentali di

nuova istituziong, se la relativa domanda sia stata fatta entro sei
mesi dalPattuazione del presente regolamento od anteriormente al
detto termine.
Se la domanda sarà stata fatta dopo la scadenza di sei mesi, il

Ministro della Giustizia potrà, sentito il parere della Corte o Se-
zione d'appello, autorizzare la consegna delle preaccennate copie.
Art. 151. Scorso il termine di sei mesi stabilito dall'articolo pre-

eedente, gli Archivi esistenti nei mandamenti e gli altri Archivi
notarili menzionati nel precedente art. 150, dei quali non siasi
domandata ed ottenuta la conservazione come Archivi mandamen-
tali, ai termini degli articoli 101 della legge e 150 del presente re-
golamento, cessano, e le carte, i doenmenti e registri ivi depositati
ed attinenti al Notariato sono consegnati all'Archivio del distretto
in cui detti Archivi risiedono, entro i quattro mesi successivi alla
scadenza del termine predetto; salvo il disposto dall'art. 147 del
presente regolamento.
Della consegna sarà steso un processo verbale, in carta non bol-

lata, in cui saranno accuratamente descritti i volumi inviati dal-
Tuno alPaltro Archivio.
Il processo verbale sarà sottoscritto dai capi dell'Archivio mit-

tente e dell'Archivio che riceve. Interverranno pure all'atto e lo
sottoscriveranno il presidente del Consiglio notarile ed il proca-
ratore Regio del distretto.
Le spese della consegna saranno anticipate dai comuni interes-

sati, a forma delPart. 148 del presente regolamento, e andranno
a carico delPArchivio ricevente.
Art. 152. Il capo dell'Archivio, al quale saranno consegnati i

volumi di atti notarili indicati nell'articolo.precedente, dovrà sol-
1ecitamente curare che ne vengano formati gli indici prescritti
dalla nuova legge e dal presente regolamento.
Il presidente del Consiglio notarile ed il procuratore del Re del

distretto veglieranno alla esecuzione di questa disposizione.
Art. 153. Gli atti, i minutari, protocolli, registri, libri di notari

e segni di tabellionato che in aienne provincie, secondo le leggi
anteriori, si trovano depositati negli uffizi detti già d'Insinuazione,
ora di Registro, ovvero in possesso di persone che non siano pèr la
vigente legge autorizzate a conservarh, verranno consegnati entro
1 quattro mesi successivi alla scadenza del tennine di mesi sei sta-
bilito dagh articoli precedenti alPArchivio notarile del rispettivo
distretto a spese del detto Archivio, e nelle forme stabilite dal-
l'art. 151 del presente regolamento.
La consegna delle copie di detti atti sarà fatta entro il detto

termine di mesi quattro alPArchivio mandamentale, dove questo
è stato istituito o conservato, e quando si veriflehino le condizioni
previste dall'art. 150.

.

Egual termine avranno i cancellieri delle Curia vescovili e quellidi altri Collegi od uffizi giudiziari ecolesiastici o misti delle pro-
Vincie ex-pontificie pel deposito degli atti che avessero ricevuto
nella qualità di notari, e di cui nelPart. 91 della legge.
Agli effetti delle precedenti disposizioni, i presidenti dei Con-

sigli notarili, entro due mesi dalPattuazione del presente regola-mento, dovranno, con avviso da pubblicarsi nel giornale degli an-
nanzi giudiziari del distretto, ed in mancanza di questo, in quello
della provincia, e con manifesti a stampa da affiggersi in ogni co-
mune del distretto notarile, invitare tutti i detentori di atti nota-
rili, che non si trovino nelle condizioni eccezionali, di cui nel citato
articolo 91 della legge, a rimettere alla segreteria del Consiglionotarile una nota dei protocolli e delle altre carte totarili di cui
si trovano in possesso, ton indicazione dei nomi dei notari ai qualiessi appartenevano, acciocchè, nel termine prefisso, il Consiglio
possa provvedere al ritiro e deposito dei medesimi nell'Archivio.
Un mese prima della scadenza del termine stabilito pal deposito

degli atti in Arebivio, qualora risulti al presidente del Consiglio
che qualcuno dei possessori non abbiafatta la surriferita denanzia,
lo mviterà personalmente a farla entro un congruo termine che
gli prefigger con comminatoria che, in difetto, si procederà al
ritiro e deposito degli atti e delle carte nell'Archivio a di lui spese.
Se, non ostante il detto invito personale, qualenno dei deten-

tori non si curasse, al nuovo termine prefissogli, di fare la preci-
tata denunzia, il presidente del Consiglio notarile si rivolgerà al
presidente del Tribunale civile, il quale darà gliopportuniprovve-dimenti pel sequestro e ritiro degli atti e delle carte a spese del
refrat‡ario, serbate le forme stabilite dal Codice di procedura.

(Continua)
Camerano Natale, gereno - ROMA - Tip. EREDI BOTTA
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Art. 154. Costituiti i'Consigli notarili nelle provincie dove esi-
shono Archivi che cogipiendono più distretti di Tribunale, i presi-
denti di detti Onn gli yr et nuno agli atti occorrenti per la i•i-
partizione del patrimonio delfanifico Arohivio a cui sottentrano i
nuovi, sulle basi stabilite dalParticolo 153 della legge.
Le contestazioni che in tale operazione insorgessero saranno ri-

solute dal}Iinistro della Giustizia, sentito il parere del Consiglio
di Stato.
Questadisposizione si applica anche alla divisione di fondi e

mobilì fra diversi Collegi notarili, ordinata dalParticolo 143 della
legge.
Art. 155. Fino a che siano costituiti gli uffici dei nuovi Archivi

cella nomina dei conservatori, continuera.uno gli Archivi attuali,
per quanto riguarda gli atti ivi esistenti, ad esercitare le loro
funzioni secondo le leggi anteriori; e per quanto rigúarda ogni
alltra attribuzione propria degli Arehivi, secondo la nuova legge
ei il presente regolamento.
Il giorno in om 1 nuovi Archivi si aprono al servizio pubblico,

sarà notificato con un avviso inserito, a cura del presidente del
06nsiglio notarile ed a spese dell'Archivio, nel giornale degli an-
nunzi giudiziari del distretto.
Art. 156. A quanto concerne i locali ed i mobili necessari pel

primo stabilimento dei nuovi Archivi i quali debbono essere pre-
parati per Pattuazione della legge, provvederanno i prefetti dhc-
cordo colle Procure generali delle Corti o Sezioni d'appello, sen-
tite le Deputazioni provinciali ed i Consigli notarili interessati,
contenendo le spese entro gli stretti limiti della necessità del
primo stabilimento; e l'atto di locazione sarà in questi casi stipa-
lato dai prefetti per la durata di un triennio e colla condizione di
risoluzione per gli Archivi distrettuali, in caso di soppressione, ai
termini delParticolo 3 della legge.
Per le locazioni successive i contratti relativi dovranno essere

previamente approvati dal Consiglio notarile e dalMinistero della
Giustizia, e quindi stipulati dal presidente del Consiglio notarile,
inserendosi copia del verbale del Consiglio stesso e del decreto del
Ministero.
Per spese di primo stabilimento, di cui nelParticolo 152 della

legge, s'intendono quelle che occorrono per il pagamento della pi-
gione dei locali, per la provvista dei mobili, per Pimpianto dei
registri prescritti dalla legge e dal presente regolamento; quelle
per Iranticipazione delle spese d'allicio, degli stipendi dei funzio-
nyri, degli assegni di disponibilità, ed in generale tutte quelle
altre che si riconoscono indispensabili perchè gli Archivi di nuova
istituzione e guelli già esistenti possano regolarmente funzionare,
fino a che non iis étato reso ed approvato il conto della gestione
del primo anno, ai termini delPart. 102 del giresente regolamento.
Appena pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno il prov-

vedimento con cui saranno definitivamente sistemati i distretti
notarili, le Procure generali delle Corti o Sezioni d'appello rag-
gnaglieranno i Consigli notarili che siano stati conservati di quanto
sia stato disposto per questo oggetto.
Eguale comunicazione faranno ai nuovi Consigli notarill dei di-

stretti in cui siasi verificata, in applicazione delParticolo 3 della

legge, l'unione di uno o più Collegi notarili, non appena i detti
Consigli sieno costituiti.
I Consigli notarili faranno, per mezzo del prefetto, le comuni-

cazioni occorrenti ai Consigli provinciali, e prenderanno con essi

gli opportuni concerti per quanto riguarda il rimborso delle dette
spese di primo stabilimento, siccome dispone l'articolo 152 deHa

legge.
Art. 157. Gli impiegati degli Archivi attualmente esistenti con-

tinueranno a prestare Popera loro nell'Archivio in cui sono, ed a
godere provvisoriamente degli stipendi onde sono provvisti, sino
a che siano costituiti gli Archivi surrogati a quello al quale sono
addetti, e venga stabilita la pianta organica di eni nelParticolo 90
della legge.
Nella nuova pianta organica di ciascun Archivio distrettuale

ordinato secondo la legge, saranno compresi gli impiegati che ora
prestano servizio nell'Archivio antico, tenendo conto del grado
attuale e della capacità di ciascuno.
Gli impiegati che per riduzione di personale non potessero es-

sere collocati definitivamente m planta, rimarranno di plen diritto
in disponibilità, e Passegno ad essi spettante ai termini di legge
sarà prelevato dai proventi dell'Archivio. Essi saranno, secondo il
grado e l'attitudine di ciascuno, assegnati dal Ministero della Giu-
stizia agli altri nuoviArchiyi, sentiti i Consigli notarili, sulle de-
eignazioni che gli saranno fatte dalla Procura generale della Corte
o Sezione d'appello dalla quale dipendono.

Le prime nomine da farsi dai detti Consigli, quando not com-
prendano gli impiegati antichi che loro siano stati designati, e
così pure le successive fino a che non saranno riammessi in servi-
zio attivo tutti quelli che fossero rimasti in disponibilità, dovranno
essere approvate dal Ministero della Giustizia.
Nel termine di un mese dal giokno della pubblicazione nella

Gasse#a Ufficiale del &µo del deoreto Reale contenente i prov-
vedimenti sulla sieteûlazione dei distretti e degli Archivi notarili,
pi•ãyist'o dalliarticolo 3 dëlla 1ëgge, i presidenti dei Consiglí nota-
rili, che safinno conservati, procederanno alla convocazione del
rispettivo Collejgio per stabiliïe la pianta organica e fissare gli
stiýendi del conservatore e degli altriimpiegati d'Archivio, di cui
nel citato articolo 90 della legge.
Nei distretti ove, in applidazione del detto articolo 3, si verifi-

cherà la unione di uno o più Collegi, Consigli ed Archivi notarili
ad altro Collegio, Consiglio ed Archiyio, il presidente del Tribu-
nale, in caílformith al disposto dall'articolo 144 della legge, dovrà,
entro uR meS9 dalla pubblicazione del suaccennato decreto Reale
procedere alla convoedzione del nuovo Collegio per la elezione-del
Consiglio notarile, richiedendo, ove d'uopo, ,dal presidente del
Consiglio, o dai presidenti dei Consigli cessati, il tuolo dei notari
che componevano it -Collegio del rispettivo distretto notarile.
Entro un mean dalla costituzione del nuovo Consiglio si proce-

derà dal presidente del medesimo alla convocasione del Collegio
per provvedere intorno all'oggetto, di cui nelParticolo 90 della
legge.
Art. 158. Gli stipendi degli Archivi attuali e tutte le spesAai

medesimi relative si pagheranno alla fine di ogni mese coi pro-
venti dei medesimi fino a che, bostituiti gli Archivi nuovi, sarà
provveduto dai Consigli notarili in conformità di legge.
La parte dei medesimi proventi che in ciascun Archivio sopra-

vanzasse l'importare degli stipendi e delle spese, sarà dal capo
dell'Archivio versata nella Cassa dei Depositi t.Prestiti.
Art. 159. Qualora i proventi di un Archivio non bastassero in

un mese a supplire al pagamento degli stipendi e delle spese, ne
sarà riferito al Ministero della Giustizia acciocóhè vi sia provve-
dato coi sopravanzi.
.

Al fine di ogni mese i capi degli:Archivi attuali, e sino a, che
non abbiano efetto le disposizioni delParticolo 103 del presente
regolamento, trasmetteranno alla Procura kenerale della Corte o
Bezione d'appello da cui dipendono un conto dell'entrata e della

spesa mensile.
La stessa Procura generale fara¿compilare unò stato del risul-

táto dei singoli conti e lo rassegneraal Ministero predetto liel' gli.
opportuni provvedimenti intorno ai sopravanzi.
Art. 160. Gli impiegati degli Archivi attuali che rimarranno in

disponibilitli, per non essere stati collocati presso alcuno degli
Archivi, e quelli che non chedessero di loro convenienza di conti-
nuare nel servizio, saranno ammessi a for valere i loro diritti alla
pensione di riposo od a quella indenuità che possa loro competere
ai termini di legge.
Agli altri impiegati ora governativi, che saranno conservAti in

servizio ýresso i nuoti Archivi, sono applicabili le disposizioni
delle leggi generali sulle-pensioni e salle ritenute stabilite per gli
impiegati dello Stato. Le ritenute appartengono all'Archivio e

sono versate mensilmente nelle Casse dei Depositi e Prestiti, in
conto - Archivi notarili - Pensioni - per servire al Iggamento
delle pensioni ansidette ; non sono iierciò applicabili ad esse le di-
sposizioni del 2° capoverso dell'articolo 90 della legge.
In caso di eventuale insufficienza del fondo destinato alle pen-

sioni, sara provveduto al pagamento delle medesime con gli altri
proventi dell'Archivio. A questo effetto saranno considerate come
spese fissé anche quelfe 3elle pensioni.
Nella liquidazione della loro pensione i detti impiegati cumule-

ranno i servizi prestati sia allo Stato, sia agli Archivi notarili, e
la pensione sarà loro corrisposta dall'Erario dello Stato e dalla
Cassa dell'Archivio cui iiono addetti, in proporzione della durata
del servizio prostato allo Stato ed agli Archivi notarill.
La quota dovuta dallo Stato sarà calcolata sulla media degli

stipendi che l'impiegato percepiva negli ultimi tre anni del suo
servizio governativo, e similmente quella dovuta dall'Archivio
sulla media degli stipendi degli ultimi tre anni del servizio pre-
stato all'Archivio medesimo.

Visto d'ordine di S. II. .

D Guardasigilli Ministro di Grazia e Giustizia e dei Otüti .

VARÈ.
I I
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI -
PRODOTTI DELLE FERROVIE -1879- HESE DI

PROSPETTo dei prodotti lordi del mese di settembre 1879, in

FEEROVIE

MESE DI SETTEMBRE DI PRO IB DELLO STATO

Lunghezza assoluta al 30
settembre . . . . . . , Ch.

Lunghezza media di esercizio
dal 1° gennaio al 30ptt. »

PRODOTTI
(dedotte le tasse erariali).

Viaggiatori. . . . . . . . L.
Bagagli...........*
Merci a grande velocità . .

»

Merci a piccola velocith .
»

Introiti diversi. . . . . . .
>

1879 1878

8789 8767

37ß0 3788

§,985,00 3,945,325
175,677 164,638
775,242 Tð8,229

3,867,804 3,682,877
89,792 38,968

FEREOVIE

di diverse Soetetà esercitate
dallo Stato

Ñ79 1878

957 957

935 935

698,720 692,683
23,799 19,399
158,480 150,751
705,156 682,963

ROMANE,

1879 1878

1708 1684

1674 1655

1,202,066 1,232,023
66,587 52,966
239,801 159,686
872,34$ 653,155
9,624 7,469

MERIDIONALI

1879 1878

1452 1452

1450 1450

934,901 962,401
82,465 35,905
200,148 183,756
749,242 672,833
12,498 11,619

Tomo , . . . L. 8,844AR5 8,589,582 1,581,155 1,545,746 2,389,920 1,105,299 1,929,254 1,866,514
Mesi antecedenti, . . . . . > 59,628,529 56,354,666 10,142,833 9,423,808 18,428,006 17,549,002 14,441,ðë9 18,280,208

Toma dal 1° gennaio al 30
settembre

. . . . . . . L. 68,467,554 64,844,198 11,723,988 10,968,554 20,817,926 19,654,301 16,370,913 15,146,722
Differenze nel 1879.

Mese di settembre . . . . L. ‡ 254,493 ‡ 85,409 + 284,621 ‡ 62,740

Dal1°gennaio al 30 útt. .
L. ‡ 8,628,356 ‡ 755,434 # 1,163,625 ‡ 1,224,191

Prodotto chiloketrico
Del mese di settembre . L. 2,345 2,294 1,691 1,653 1,420 1,269 1,380 1,287
Dal 1° genn. al 30 sett. . ..» 18,209 17,375 12,589 11,781 12,436 11,875 11,290 10,446

Differenze nel 1879.
Mese di settembre . . . . L. ‡ 51 + 88 ‡ 151 + 43

Da11•gennaioal 30sett L. ‡ 834 ‡ 808 + 561 ‡ 844

PRODOTTI LORDI

FERROVIE DI

MESE DI SETTEMBRE
Esercitate dall'Amministraziont

RETE DEL PIEMONTE IUjTE DELLA LOMBARDI
RETE YENETA LINEE LINEA

E DELL'ITALIA CENTRALE
(1) pg (3) TOSCANE•LIGURI NOVARA-GOzZANO

1879 1718 . 1879 1878 1879 1878 1879 1878 1879 1878

Lunghezza assoluta al 30
settembre . . . . . . . Ch. 703 703 828 828 422 609 481 431 36 86

Lunghezza media di esercisio
dal 16 gennaio al 30 sett. ,» 703 703 819 811 612 602 481 431 86 36

PEODOTTI

Viaggiatori. . . . . . . .
L. 1,176,516 1,169,236 1,227,399 1,220,804 630,210 627,125 589,605 586,781 14,376 14,202

Bagagli. . . . . . . . . . . » 54,590 52,537 50,887 48,805 29,711 28,011 30,361 25,831 409 392
Merci a grande velocità . .

» 345,891 259,509 879,417 270,105 93,766 88,369 112,548 107,56'd 1,286 1,291
Merci a piccola velocità . . > 1,ß3ß,061 1,294,131 1,176,064 1,189,126 592,218 573,632 403,862 891,187 11,094 10,746
Introiti diversi.. . . . . . .

» » > > ».

Tomo , . . . L. 2,813,058 2,775,413 2,733,737 2,678,840 1,345,905 1,317,137 1,13 ,376 1,111,31 27,165 26,631
Mesi antecedenti. . . . . . > 18,356,660 17,518,794 17,183,197 16,781,910 9,801,846 8,953,219 8,999,864 7,972,48 201,942 176,615

Toma dal 1° gennaio al 30
settembre

. . . . . . . L. 21,169,71820,294,207 19,916,934 19,460,750 10,647,85110,270,866 10,136,240 9,083,751 232,107 203,246
Diferenze nel 1879.

Mese di settembre . . . .
L. ‡ 37,645 + 54,897 ‡ 28,768 ‡ 25,064 ‡ 534

e

Dall° genngio a180 sett. L. 875,511 ‡ 454,184 ‡ 877,495 ‡ INT, J + 18,861
Prodotto chilometrico

Del mese di settembre. . L. 4,001 3,94T 3,386 3,270 2,16ß 2,180 2,636. 2,578 754 789
Dál 1° gennaio .al 30 sett. > 30,113 28,868 24,318 23,995 17,398 17,060 23,517 21,075 6,417 5,645

Diferenze nel 1879.
Mese di settembre . . . .

L. + 54 ± 116 -- 17 + 58 ' ' ‡ 15

Dal 1° gennaio al 30 sett. L. ‡ 1,245 ‡ 323 338 ‡ 2,412 ‡ 802
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DIAEZIONE GENERALE DEILE STRADE ŸERRATE.
SETTEMBRE E RIASSUNTO DEI MESI PREOEDENTI.

confronto con quelli del corrispondente mese del 1878.

IILANO 00MLIANO
VENETE SARDE TORINO-LANZO TORINO-RIVOLI SETTII0-BllAROLO 81 0 0

y ggg
TOTALE GENERALE

1879 1878 1879 1878 1879 1878 1879 1878 18'i9 1878 1879 1879 1879 1878

140 140 231 199 82 32 12 12 23 23 88 14 8396 8266

187 137 281 199 82 32 12 12 23 12 18 7 8279 81ô4

54,970 49,336 59,480 50,814 89,872 88,094 17,663 15,847 11,977 10,812 29,058 6,131 7,040,448 6,997,285
953 1,078 1,259 1,150 467 371 57 73 104 98 142 164 301,574 27i>,67F

5,517 5,748 3,770 2,684 1,506 1,325 67 90 > > 183 314 1,379,478 1,267,260
89,703 19,214 28,417 20,673 'i,796 5,274 365 288 2,041 2,489 764 3,223 6,276,853 5,789,266

550 862 1,681 ,1,983 1,108 787 275 165 » - > 34 65,512 56,796

101,693 76,238 94,557 77,254 50,749 45,851 18,427 16,468 14,122 13,399 30,131 9,832 15,063,865 14,836,29†
618,406 455,881 706,922 624,066 302,804 277,090 100,749 97,648 90,637 46,359 94,637 37,884 104,583,066 98,007,726

715,099 532,119 801,479 701,320 358,553 322,941 119,176 114,111 104,759 59,758 124,768 47,716 119,646,931112,344,024

‡ 25,455 ‡ 17,303 ‡ 4,898 ‡ 1,964 ‡ 728 ‡ 30,131 ‡ 9,832 # 727,569

182,980 ‡ 100,159 ‡ 80,612 ‡ 5,065 ‡ 45,001 ‡ 124,768 ‡ 47,716 ‡ 7,302,907

742 556 409 388 1,585 1,432 1,535 1,871 614 582 .860
.

893 1,810 1,%0
5,219 3,884 8,469 3,524 11,048 10,091 9,931 9,509 4,554 4,979 6,931 6,8ÏG 14,451 18,760

‡ 186 # 21 # 153 ‡ 161 ‡ 82 > > ‡ 60

‡ 1,335 - 55 ‡ 957 ‡ 422 - 425 a > ‡ 691

(dedotte le tasse erariali)

PROPRIETÀ DELLO STATO

Governativa Esercitate daHa Seeietà de11e strade ferrate Meridionali
-
---- TÖTÅLE GENERATuE

NAVIGAZIONE RETE RETE
y es ¿ Lg (esclusa la navigazione)

DEL LAGO DI GARDA CALABRESE S I CUL A

1879 1878 1879 1878 1879 1878 1879 1878 1879 1878 1879 1878

2620 2607 > > 667 658 502 502 1169 1160 3789 8767

2601 2583 » » 666 458 493 491 1159 1149 3760 3732

3,638,106 3,618,098 13,592 13,645 118,095 108,315 234,409 218,912 847,504 327,227 3,985,610 3,945,325
165,958 155,576 » . » 4,449 3,988 5,170 5,074 9,619 9,062 175,577 164,638
782,908 726,837 > > 18,029 14,717 24,305 21,675 42,384 36,892 775.242 768,229

8,519,269 3,408,822 2,309 2,145 46,207 48,987 302,828 224,568 848,535 273,555 3,867,804 3,682,877
34,845 29,573 4,947 4,390 39,792 33,963 39,992

_
83,963

8,056,241 7,909,833 15,901 15,790 216,625 205,580 571,159 474,619 787,784 680,199 8,844,025 8,589,532
54,046,609 51,402,977 77,052 75,979 1,884,797 1,491,432 3,692,123 3,360,257 5,576,920 4,851,689 59,628,529 56,254,666

62,109,850 59,312,310 92,953 91,769 2,101,422 1,697,012 4,268,282 3,834,876 6,364,704 5,531,888 68,467,554 64,844,198

‡ 146,908 ‡ 111 ‡ 11,045 ‡ 96,540 : ‡ 107,585 ‡ 254,493

‡ 2,790,540 + 1,184 ‡ 404,410 ‡ 428,406 ‡ 882,816 ‡ 3,628,356

3,085 3,050 > > 324 312 1,158 962 679 590 2,345 2,294
23,876 22,962 > > 3,155 2,579 8,647 7,810 5,491 4,814 18,209 17,375

‡ 35 » § 12 ‡ 196 + 89 ‡ 51

‡ 914 a + 576 + 887 + 677 ‡ 884
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FERROVIE EBEROITATE

Linee di eni lo Stato è comproprietario

MESE DI SETTEMBRE
~

TORINO-CUNEO-SALUEZO NOVI-AIrESSANDR1A-PIACENZA MONFERRATO
(4)

1879 1878 1879
-

1878 1879 1878

Lunghezza assoluta al 30 sett. Ch. 103 103 116 116 192 192
Lunghezza media di esercizio dal 1°

gennaio al 80 settembre . . . .
> 103 103 116 116 192 192

PRODOTTI

Viaggiatori. . . . . . . . . . . . L. 120,610 119,630 117,595 116,585 93,116 92,494
Baga_gli . . . . . . . . . . . . . . .

> 8,843 2,865 5,892 4,965 2,241 1,928
Merci a grande velocità . . . . . . > 17,693 17,779 53,637 52,595 19,274 19,434
Merci a piccola velocità . . . . . . » 60,411 58,516 217,291 210,472 79,151 76,667
Introiti diversi . . . . . . . , , , . , , > - > > •

Torstr . . . L. 202,557 198,790 394,415 384,617 193,782 190 523
Mesi antecedenti

. . . . . . . . . . > 1,478,901 1,874,208 2,610,658 2,418,177 1,195,271 1,198 456

TORLI dal l° gennaio al 30 sett. L. 1,681,458 1,572,993 3,005,078 2,797,794 1,389,053 1,588,979

Differenze nel 1879.
Mese di settembre . . , , . . . . L. ‡ 3,767 # 9,798

'

‡ 3,259

Dal l' gennaio al 30 settembre . L. # 108,465 ‡ 207,279 ‡ 74

Prodotto chilometrico
Del mese di settembre . . . . . L. 1,966 1,930 3,400 3,315 1,009 992
Dal 1° gennaio al 30 settembre . .

> 16,824 15,271 25,905 24,118 7,234 7,284

Differenge nel 1879.
Mese di settembre . . . . . . . . L, ‡ 36 ‡ 85 17

Dal lo gennaio al 30 settembre . L. ‡ 1,053 ‡ 1,787

FERROVIE ESERCITATE DALLA SOCIETÀ DELLE

RETE DEL TERRITORI ROHANO
MESE DI SETTEMBRE -

-- LINEE LINEE
con garanzia di prodotto netto senza garanzia

1879 1878 1879 1878

Lunghezza assoluta al 30 sett. Ch. 202 202 131 131
Lunghezza media di esercizio dal 1°
gennaio al 30 sektembre . . . . > 188 188 181 131

PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . L. 243,776 242,389 91,331 89,634
Bagagli . . . . . . . . . . . . . . . > 11,968 9,055 6,895 3,681
Merci a grande velocith . . , . . . » 46,594 24,651 16,509 9,778
Merci a piccola velocità . . . . . .

> 107,534 97,904 85,609 60,010
Introiti diversi . . . . . . . . . . .

> 2,418 2,496 206 254

Tomsti . . . . L. 412,290 876,495 200,550 163,307
Mesi antecedenti . . . . . . . . . ,

> 3,301,247 8,841,746 1,588,763 1,456,977

Tomam dal 1° gennaio al 30 sett. L. 3,718,537 3,718,241 1,784,318 1,620,284

Di§'erense nel 1879.
Mese di settembre . . . . . . . . L. + 35,795 37,243 .

Dal 1° gennaio al 80 settembre . L. - 4,704 + 164,029
Prodotto chilometrico •-•

Del mese di settembre . . . . . . L. 2,193 2,002 1,580 1,246
Dal 1° gennaio al 30 settembre . .

> 19,752 19,777 13,620 12,368

Di#'erenze nel 1879, - -

Mese di settembre . . . . . . . . L. ‡ 191 + 284

Dal 1° gennaio al 80 settembre . L. - 25 ‡ 1,252

TOTALE

1879 1878

888
,

338

819 319

335,107 332,023
18,863 12,686
$3,103 34,429
193,143 157,914
2,624 2,750

612,840 539,802
4,885,010 4,798,728

5,497,850 5,838,525

‡ 73,088

‡ 159,825

1,921 1,692
17,234 16,735

‡229

‡499
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DALLA AMMINISTRAZIONE GOVERNATIVA

Linee di altre Societa con garanzia
di prodi tto lordo LINEE

appartenenti a diverse
TOTALE

VIGEVANO-MILANO - VOGRERA-PAVIA•BRESCIA OREMONA-MANTOVA
SOOÎ0th

(5)

1879 1878 1879 1878 1879 1878 1879 1878 1879 1878

39 39 149 149 63 68 295 295 957 957

89
,
39 129 129 61 61 295 295 935 035

45,711 45,274 61,015 69,995 35,721 35,127 224,952 22$,528 698,720 692,633
1,989 1,519 1,964 1,402 872 706 6,998 6,014 23,799 19,899
5,786 10,227 16,949 13,806 9,114 7,005 31,077 29,905 158,480 150,751
41,265 89,970 96,705 93,670 60,990 59,076 149,343 144,592 705,156 682,963

94,701 96,990 176,633 169,873 106,697 101,914 412,370 403,039 1,581,155 1,545,746
617,776 647,381 1,137,228 984,749 562,550 398,203 2,540,454 2,406,689 10,142,833 9,422,808

712,477 744,371 1,318,856 1,154,622 669,247 500,117 2,952,824 2,809,678 11,723,988 ,10,968,554

- 2,289 ‡ 6,160 ‡ 4,783 ‡ 9,831 ‡ 35,409

- 31,894 ‡ 159,234 ‡ 169,130 ‡ 143,146 .
‡ 755,434

2,428 2,486 1,369 1,316 1,749 1,670 1,897 1,366 1,691 1,653
18,268 19,086 10,184 8,950 10,971 8,198 10,009 9,524

'

12,539 11,781

- 58 ‡ 53 ‡ 79 ‡ 31 ± 88

- 818 ‡ 1,284 + 2,773 ‡ 485 + 808

ROMANE (distinte secondo le diverse nature di sovvenzion1 e garanzie di prodotto)

I ANTICARETE TOTALE LINEE
DELTÆ LINER CONCESSE OBBIOÍÝßi6 per OOBÉO di diversi TOT A LE GENER A LB

consovvenzionechilometrica ar.ra socInol concessionari(senzagaran.)
(6)

1879 1878 1879 1878 1879 1878 1879 1878 |

1320 1296 1658 1629 55 55 1708 1684

1800 1284 1619 1603 55 52 1674 1655

844,499 875,591 1,179,606 1,207,614 22,460 24,409 1,202,066 1,232,023
46,113 89,123 64,976 51,809 1,611 1,157 66,587 52,966
171,855 122,271 234,958 156,700 4,343 2,986 239,301 159,686
661,358 - 482,929 854,501 640,848 17,841 12,812 872,842 653,155
6,972 4,698 9,596 7,448 28 21 9,624 7,469

1,730,797 1,524,612 2,343,637 2,064,414 46,283 40,885 2,389,920 2,105,299
18,148,254 12,857,429 18,033,264 17,156,152 894,742 392,850 18,428,006 17,549,002

14,879,051 13,882,041 20,376,901 19,220,566 441,025 433,375 20,817,926 19,654,301

‡ 206,185 ‡ 279,223 + 5,398 ‡ 284,621

‡ 997,010 ‡ 1,156,835 - 7,290 ‡ 1,163 625

1,323 1,187 1,440 1,287 841 748 1,420 1,269
11,445 10,811 12,586 11,990 8,018 8,841 12,486 11,875

‡ 186 ‡ 158 # 98 # 151

‡ 634 ‡ 596 - 328 # 561
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FEEROVIE ESERCITATE DALLA SOCIETÀ DELLE MERIDIONALI
(distinte secondo le diverse nature di suvvenziond)

MESE DI SETTEMBRE RETE ADRIATICO-TIRRENA LINEA FOGGIA-CANDELA

(con sovvens. chilomet.) (con sovvenzione fissa)
T 0 T A LE

1879 1878 1879 1878 1879 1878

Lunghezza assoluta al 80 sett. Ch. 1413 1413 39 89 1452 1452
Lunghezza media di esercizio dal 1°
gennaio al 30 settembre . . . .

> 1411 1411 89 89 1450 1450

PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . . . . . L. 930,431 958,447 4,470 3,954 934,901 962,401
Bagagli . . . . . . . . . . . . , .

a 32,395 85,804 70 101 82,465 35,905
Merci a grande velocità . . . . .

> 199,590 183,145 558 611 200,148 183,756
Merci a piccola velocità . . . . . .

» 747,217 670,278 2,025 2,555 749,242 672,833
Introiti diversi . . . . . . . . . . .

> 12,421 11,516 77 103 12,498 11,619

TorAta . . . L. 1,922,054 1,859,190 7,200 7,324 1,929,254 1,866,514
Mesi antecedenti . . . . . . . . .

> 14,385,144 18,225,676 56,515 54,632 14,441,659 18,280,208

Tonza dal.1°gennaio al 30 sett. L. 16,307,198 15,084,866 63,715 61,856 16,370,913 15,146,722

Differenze nel 1879.
Mese di settembre . L. ‡ 62,864 - 124 ‡ 62,740

Da11°gennaio al30 settembre . .
» ‡ 1,222,332 ‡ 1,859 ‡ 1,22‡,191

Prodotto chilometrico
Del mese di settembre . . . . . . L. 1,362 1,317 184 187 1,330 1,287
Dal 1° gennaio al 30 eettembre . . > 11,557 10,690 1,638 1,58ô 11,290 10,446

Differenze nel 1879.
Mese di settembre

. . . . .
, . . L. + 45 - 8 ‡ 43

Dal 1° gennaio al 30 settembre . . » † 867 ‡ 47 ‡ 844

ANNOTAZIOBTI

(1)Linee: Torino-Genova, Valenza-Vercelli, Torino-Ticino, Alessandria-Arona, Torino-Susa, Bussolene-Gonfine francese, Mondovì-
Bastia, Troffarello-Chieri, Savona-Acqui-Bra - (2) Linee: Ticino-Milano, Milano-Antico confine Veneto, Milano-Camerlata-Chiasso,
Rho-Sesto Calende-Arona, Milano-Placenza, Milano-Pavia, Treviglio-Cremona, Bergamo-Lecco, Gallarate-Varese, Piacenza-Bologna,
Bologna-Pontelagoscuro, Bologna-Pistoia, Treviglio-Rovato - (3) Linee: Venezia-Confine Lombardo, Mestre-Confine Illirico, Udine-Pon-
tebba, Verona-Mantova, Padova-Pontelagoscuro, Verona-Confine Tirolese, Legnago-Rovigo-Adria, Dossobuono-Legnago - (4) Linee:
Cavallermaggiore-Alessandria, Castagnole-Asti-Mortara- (5) Linee: Torino-Pinerolo, Mortara-Vigevano, Acqui-Alessandria, Chivasso-
Ivrea, Santhih-Biella, Torreberetti-Pavia, Mantova-Modena, Monsa-Calolmio, Palazzolo-Faratico - (6) Linee: Terontola-Chiusi, Pisa-
Colle Salvetti, Ponte Galera-Fiumicino.

1prodotti sono desunti dai conti pi·esentati dalle Amministrazioni ferroviarie, e in questi non sono compresi tuttii proventi fuori traffico.
Peimesi antecedenti i prodotti vengono esposti colle nuove cifre risultanti dalle rettificazioni che le Amministrazioni ferroviarie hanno
introdotte nelle rispettive contabilità.

Le lunghezze assolute comprendono i seguenti tratti comuni a due linee, dei quali non è tenuto conto nella lunghezza mediadi esercizio.

Rete della Lombardia e delPItalia centr. Ch. 9 18TERROVIE DELLO STATO . • • • • • • Rete Calabro-Sieula . . . . . . .
» 9

FERROVIE DI DIVERSE SOCIETÀ PRIVATE Linea Voghera-Pavia-Brescia . . . .
> 20

2> Oremona-Mantova . . . . . . > 2

Antica Rete
. . . . , , . , . . > 12

2FERROVIE ROMANE . . . • • • • • • Rete del Territorio Romano . . . . .
> 14

6

FERROVIE MERIDIONALI . . . . . . . Rete Adriatico-Tirrena
.

> 2 2

Linea Vicenza-Thiene-Schio . . . . , m 2FERROVIE VENETE . . . . · · • • •

Linea Padova-Bassano . . . . . . > 1

FERROVIA 00NEGLIANO-VITTORIO , . . Linea Conegliano-Vittorio > 8 3

Totale chilometri
. . .

74

Si avverte che i prodotti chilanetrici sono determinati in base alle lunghezzemedie delle linee, tenuto conto dei giorni di effettivo esercizio.
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FERROVIE CONCESSE AL CONSORZIO INTERPROVINCIALE VENETO

VICENZA-THIENE-SCHIO VICENZA-TREVISO PADOVA-BASSANO
TOTA LE

(senza garanzia) (senza garanzia) (senza garanzia)

1879 1878 1879 1878 1879 1878 1879 1878

32 32 60 60 48 48 140 140

80 80 60 60 47 47 187 137

11,715 8,968 21,524 22,757 21,731 17,611 54,970 49,336
144 161 365 503 444 414 953 1,078
799 493 2,418 3,711 2,300 1,544 5,517 5,148

8,122 6,962 25,570 10,734 6,01.1 1,518 39,703 19,214
200 276 200 861 .150 225 550 862

20,980 16,860 50,077 88,066 30,636 21,312 101,693 - 76,238
130,557 102,829 306,466 205,322 176,383 147,730 618,406 45-5,881

151,537 119,689 356,543 243,388 207,019 169,042 715,099 532,119

+ 4,120 ‡ 12,011 ‡ 9,324 ‡ 25,455

‡ 31,818 ‡ 113,155 ‡ 37,977 . ‡ 182,980

699 562 834 684 651 458 742 556
5,051 8,989 5,942 4,056 4,404 3,596 5,219 3,884

‡ 187 - # 200 + 198 + 186

‡ 1,062 # 1,886 ‡ 808 ‡ 1,335

A NNOT A Z I ON I

Lunghezza delle linee e dei tronchi di linea aperti all'esercizio dal 1° geanaio al 30 settembre 1879.

INDICAZIONE DELLE RETI INDICAZIONE DELLE LINEE
D A T A Lunghezza

delPapertura ---

di cui fanno parte o dei tronchi di linee alPesercizio Chilometri

l

' Rete Calabrese . Frassia-Maiolungo. , , . . . . . . . Gennaio . . . . 18 9 a
FERROVIE DELLo STATo

Rete Veneta . . Chiusaforte-Pontebba
, . . . . . , , . Luglio. . . . . . 25 - 13 >

/ Milano-Saronno . . . . . . . . . . Marzo . . . . . . 25 21 >

Bovisa-Paderno . . . . . , , . . . Luglio . . . , 16 8 a
Milano-Saronno-Erba . . . . . . . .

Paderno-Bovisio . . . . . . . . . . Agosto . . . . .
14 5 a

Bovisio-S. Pietro Martire . . . . , , .
Settembre . . . 27 4 a

Romane (Antica rete) . . . . . . . . Laura-Avellino
. . . . . , , , . .

*

Marzo. . . . . . 31 24 a

Conegliano-Vittorio . . . . . . . . . Conegliano-Vittorio . . . . . . . . . Aprile . . . . .
16 (*) 14 a

TOTALE . . . Û$ >

(*) Compresi chilometri 3, comuni colla linea Udine-Mestre.

camerano Natale, gerente - MinA - Tip. EREDI BOTTA,


